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semote la Tessaglia © l' 


di che 


armate esistono in queste. due 

ma esclusiramento composte 
Tuito le razze e 
ri sono rappresentate. 


piroti 


alcune di erteste ban 
confini: turcoseltenici 
no ateniose ad aumentarti 
volanti e i posti militari, ont 


ero tentato di scendere a pro- 
ritorio ellenico. La Gracia 
| turbare la tranquillità pub- 
\ questo proposito il Message | fabbricanti furono garantiti 


‘es serivo: « Il governo elle! 
na l'Enropa, allorchè dichia! 


7 aspettare e mostrarsi paziente» 


er aderire al' racco! 
oll'Europa, 
Però non sconfinata è 


i minsistri del re 


‘hia continua ad erci 


gli albanesi, a raccomandare lo 
«istonzs, a fornirli di armi e 
4 probabile che il goverm 


nato dalla forza della pubblica opi- 


la anel’esso provvedim 
onto difendero lo infelici p 
i dello provincie cho gli appa 

diritto; provincio oggi m 


pacciate dalle bando dei feroci avven- i 


1 lega, coll’assenso del g 


» imporiato, va reclutando in tutto 


suvineia della Turchia europei 


veto di mobi 


differito a 


il deereto di 
Camera pe 


Consiglio dei ministri può | 
panza di mobilitz= 


oro uma Dr 
è mottero l'oseteito sul piede 
ra, ma dove, so 1 
comu 
ta Camera è chiusa, non può pr 


fatta ordinanza 


verò cho soltanto il 
in numero. E como Vel 


fm 
e sal 


rome del presidente e dello Commis» 
toni ceuperà almeno una sellimana, 
t: Camera non comincierà i suoi lavori 


slativi prima del 40 ottobre. In qu 


ntorsallo il ministero procederà 
alli mubilitazione dell'esercito, la quale 


‘amplotata colla chiamata dell 


rrorea dell'esercito attivo sotto le baa- 
i primi di ot 
trovarsi 


giore, Sì presume che 
> Ja riserva po 

di guerra. 
Anche i bulga 
posso. Il generale Eroroth, ora nin 
stro della guerra nel governo del pri 
pas 


gl piodo 


Alessandro, si assunse, anche prim: 
sore ministro, l'incarico di orga 
are la Zandirher bulgara. Egli sot- 
to;uso îl suo disegno al giudizio de 


smentiscono for= 
la notizia divulgata dai gior- 


costrinto 


la mobilitazione 


tazione dell’ eser 
1 Messager d'Alhònes cre-| monti sono fini 
tempo 
co pubblicato. Duo | 
stato parimenti 
convocazione 
Îl 20 settembre. In | Egli scrisse parecchio opere di storia e 


Camera è n° 
rgliolo il giorno stesso, 


senza con- 


rima il Parlamento. La Camera 
a fu convocata por il 20 seltem» 


armano a più non 


ne ebbe oltenuto l'assenso e l'appoggio 
0 si fu inoltro assicurato del concorso 
aventuale della Russia, egli ordinò che 
il disegno fosse recato immediatamente 
ad effetto. Il Parlamento approvò la 
legge senza discussione. Si può calco» 
Iare a 120,000 uomini l'effttivo com- 
pleto della ?ondicher bulgara. Notorolo 
di | nella composizione dei quadri è l'ime 
portanza straordinaria che vi ha l'elo- 
mento r ‘ache 2 gene- 
{5 luogotenenti 
Lattaglione, 40 
> luogotonenti o 19 
do | lu distaccati dall’ esercito 
tusso ed in congedo illimitato, saranno 
le | tempo o incorporati nel nu 
do | csercito. Mercè l'aiuto dei panslavi-ti 
fosca si trovò il modo di risslvore 
ptnmente la questione della forni» 
delle armi @ delle munizioni. 1 
E ora îl 
co no del principato può fara nsse- 
ra vento sopra 400 mila fucili perfet 
1 russi affluiscono più che mai 
n ligaria e tutto è sottoposto alla 
loro influenza. Recentemente un gior= 
la l nale chiamò la Bulgaria = Russia bol- 
di | canica »; @ non senza ragione. 
11 Golos pubblica lo seguenti infor- 
ro | mazioni sopra l' ambasciatore chinose 
di! arrivato alcuni giorni fa a Pietruburgo, 
© incaricato di risolvere. paciflcamento 
o difforenze tra il Celesto Impero e la 
ali | Russia: « Il raarcheso di Tsong-Tsi- 
o- | Tsò, ministro plenipotenziario della Chi- 
..| na, è arrivato fra noi con un soguito 
- | di dlieci chinesi e duo europei. 1 chi- 
nesi residenti n_ Pietroburgo sono an 
so- | dati ad incontrarlo. Egli prese stanza 
rel palazzo della Jegazione. 11 marchese 
di Teeng è uomo di mezzana statura 0 
di costituzione robusta; i suoi _linca- 
porta occhiali. È figlio 
di un grande capitano chineso; parla 
heno l'inglese e diresi lo abbia impa- 
rato coll'aiute d'un dizionario, In China 
è tenuto per uno degli uomini più dotti 


filosofia, che sono assai stimate nel 
Celeste Impero, a China ne) 1878 
ti l por venlre a Parigi, quasi contempo» 
raneamente allo sventurato  Tehoug 
How. Possa egli riuscire meglio nella 
‘- | missione straordinaria che gli fu aft- 

data! » 
I PESCATORI CHIOGGIOTTI 

La notizia del Dirifto cho alle pro- 
posto goneriche del governo italiano 
intorno a un regolamento internazio 
nalo per la pesca noi mar Adriatico, 
e- | 1a cancelleria di Vienna abbia fatto 
buona accoglienza, vuol essero com 
mentata con qualche considerazione po- 
la | litica © tecnica. 

Noi abbiamo da più tempo dimostrato 
cho la proposta del nostro onorerole 
amico Luzzatti era la sola alta a to- 
gliero le risorgenti controversie, e 
mo lieti, che senza distinzione di par 
il Diritto, la Riforma e ln Perser 
ranza al pari della scuola dei pescatori 
di Chioggia, consentano in quest'idea. 
Quindi è chiara la màla a cui si devo 
convergere; od è già qualcosa. Come 


o 


i- 
in 


principali vomini del paese. E poichè i si può raggiungerint 
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geva ia lui? Che poteva ei sporare 
d'essere divenuto per il suo cnore dap- 
poi che si eran veduti la prima volta? 
Ogni ora ch'egli aveva soco vissuta. 
vivea scolpita nella di lui fodelo me- 
moria. Ei sì diceva come in ognuna di 
questo il suo sguardo ad il nuo accento 
orano divenuti più caldi, come ognuna 
delle suo parole sembrava profferita per 
Ini, anco quando non era diretta a Ivi. 
V'ecano stati do' momenti d'arrivo 0 di 
congedo, anche di riconciliazione dopo 
tenui, dissensi in cui egli avora affer- 
fato la sua delicata manina e sentito 
‘una stretta ricambiaro la sua. Ram- 
i mentava pentito le risate fatte colla 
dama di corto sa quella matinde musi- 
ro È cale, sulla stretta di mano a cui 


ia bellissima immagine : | cenanva Margherita e sull'esclamazione. 


dinanzi nello spleadore 


fd ah! il suo bacio della romanza. Il 


filo bellezza , animata dal | soo bacio? Una beatitudine 


ora di un sentiro caldo e delie 


sd un tempo e adorna di quell'indeti- 
inesprimibilo attrat- 
ichiode ad ogoi vincolo più 
dell'amicizia. 
Alfredo tentò di scongiurare îl fascino 
leva darsi în preda senza 
0 dà so stesso 50 forse 
I valore di Margherita non apparisso 
in tanta eccellenza qui dove nen area 


finita è vorame: 
tiva che si 
siratto dell'amoro coi 
2 cui non 
riflossiono. Chi: 


altro confronto che quello di Adolasi 


Ma no! Anche evocando le immagini 
più brillanti dello donne da lui cono-| come 


to ! scorgeva solo da lontano ed in: 
cara possibilità... Ripensava a_ quelle 
prove più volte notate di una corri- 
spondenza al proprio amore o di stima; 
SÌ ripensava con gioia profonda, ma 
non scevra di sospetto, perchè la figura 
del conto si disegnara pur sc 

‘mente nella sua immaginazione. Ei 
Fabitava ancora non già di essere de- 
fuso da Margherita, Ia quale era troppo 
pura e sincera per polerlo fare, ma 
essersi ingannato nell’ interpretare 
‘a sè favorevoli que' segni forse 


Kciuto, ella non ne riusciva che di tanto | non concludenti. 


impareggiabile, E 


essa cho scor= 


" ‘Fieaminate ogni cusa e atteneteri 


Foco il prolileme. Mon conviene farsi 
illusioni; nel detorminare in. principio 
l'idea generica d'un rogolamento inter- 
nazionale lo duo potenze possuno essere 
in pionissima buona fede, offrendo 0 
gonsentendo di negoziare. E nol cre- 
diamo che sia in buonissima fedo il 
governo austro-ungarico, îl quale, come 
il Cairoli ha dichiarato alla Cs 
noi abbiamo più volto riconosciuto, si 
è condotto in questa vertenza con molto 


ora e 


biamo un dubbio amaro ed 

controversia assumesse tn 
aspetto politico, ne verrebbe un danno. 
Non è e non devo avere un carattoro 
politico; è 0 dero rimanere una qui» 
stione interamente tecnica. 

A noi non prome cho questo ultimo 
pento; è questo Il gorerno italiano do- 
vrebbe far conescero a Vienna con 
molta precisione e schiettezza. La con- 
troversia potrebbe degenerare in poli- 
tica solo allora clio per mancanza di 
buone discipline tecniche e di vigilanza 
imparziale si lasciasse libero varco a 
certi dispetti e malumori di razza, che 
i governi civili derono spegnere, com- 
primere e non asseccadare. 

Ma per fortuna nostra siamo lontani 
da questo poricolo o quantunque si po- 
trebbe desideraro nel governatore di 
Triesto una maggiore prontezza nel- 
l'assocondaro le disposizioni benevo 
ed equo finora dato dal governo di 
Vienna, è lecito sperare che nessun 
elemento palitico potrà disturbare l'esa- 
me teenico della questione. 

Così spiegasa la cosa, il debito del 
governo nostro ci paro chiarissimo ; ei 
dere preparare i materiali necessari a 
un negoziato difficile e sul qualo l'altra 
parte contraente lia raccolto una sup- 
pellettite tenica di molto valore. Non 
parliamo a caso ; @ giora ricordarci che 
non basta aver ragione; bisogna saper 
farsela dare. È qui ove cominciano i 
nostri dubbi rispettosi. 11 ministero del 
commercio, a cui spetta la competenza 
princ'nale în quasta materia, è e rcon- 
dato da una zona di ettiologi illustri, i 
quali hanno fatto egregi lavori, ma non 
ci pare egualmente curante degli uo- 

ini pratici, i quali avranno i loro pro- 
giudizi, ma hanno l'incomparabile pro- 
gio di saper fare, Il verbo fare ha sul- 
l'animo nostro un fascino straordinario. 
Leggendo i reclnmi recenti e vivi della 
Società dei pescatori chioggiotti al pro- 
sidente del Consiglio e la loro lottera 
recento al direttoro del giornalo l' A- 
driatico, che )a Riforma ha ripubbli- 
ento, appare la profonda sfiducia doi 
chioggiotti nei nostri provvedimenti sulla 
pesca. È facile rispondere cho essi no 
sentono i duri effetti e perciò vorrebbero 
liberarsene. 

Codoste sarebbero asserzioni gratuito. 
Essi sono pescatori incomparabili, che 
di famiglia în famiglia si tramandarono 
certo praticho avvertenze, delle quali 
dove far tesoro la scienza. Tra loro 
che affermano innocui corti metodi di 
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al meglio, ripeteva per consolarsi con se 
stesso il bel motto della bibhia. 

— Na so il moglio ch'io possa tro- 
varo od ottenere dopo l' esame sarà 
sempro meno che l'amoro di Marghe- 
rita? 

Alla sera, trovandosi al solito seco 
in conversazione, ei le ricordò il sog- 
getto della loro discussione e la pregò 
di esporre allora più tranquillamente © 
direttamente la propria opinione circa 
la posizione dello donna nel mondo o 
di fronte agli avvenimenti. 

— Ebbene, secondo me, a noi altro 
non x’ appartiene di far della politica 
per so stessa @ di prendor parle allo 
lotte de' partiti in cui non si potrebbe 
che scapitarci un tanto. Ma il nostro 
palpito deva rispondere a tutto ciò che ha 
relaziono al bene ed al mele della so- 
cietà nmana. E da questo lato dobbiata 
prendere parto ben giustamente ancho 
a tutte lo influenze politiche ed alle al- 
tro per il beno comune. A queste ap- 
partengono i progressi dell'arto e dello 
scienze, di quello naturali parlicolar- 
mente. Imperocchè queste dissipano lo 
nebbie di pregiudizi che durano da mi- 
gliain d'anni 0 cho nascondono ai no- 
stri occhi le vere furme del cielo e 
deîla terra. So bone che molti omini, 
dotti ed indotti, non ci vogliono conce: 
dere che la fantasia e il sentimento. 
Ma se gli è vero che la natura ci ab-| 
Ria privilegiate di tali doni; appunto 
porciò s'avrà maggiormente il bisoguo 
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proibire, è nopo esa 

parzialmente e non doterminarsi 

por gli scienziati contro 1° ospori: 

governo dovrebbe sentiro gli uni o gli 

altri; mandondo a Chioggia, invece di 
nire a Roma alcuni uomini con 

ti 0 disinteressati, i quali d'accordo 

cuola dei pescatori esaminassoro 

rdua quistione da ogni aspetto. E 
dovrebb» in un affare così delicato non 
pensaro nè ai ministeriali, nà oi dissi- 
denti, nà alla Opposizione; «mettendo 
questo pessimo andazzo di crelero co 
petonti gli uomini politici, secondo la 
gradazione dol loro coloro, anche nella 
coso tecniche. 

Un trattato di pesca, di commercio, 
di navigaziono sarà tanto meglio ideato. 
quanto meno pensieri inferiori, cioò di 
solopartito, concorreranno a prepararne 
il disagno. Mosso il quesito în tal guisa, 
non sarà facile il trattarlo. Il ministero 
del commercio, în fatto di regolamento 
di pesca, si è impigliato în un metodo 
assai savero. Como si polrà în un re- 
golamento internazionale sostenere le- 
cito a ensa altrui ciò cho si divieta u 
casa propria? Non diciamo di più; ma 
al ministero degli affari estori gli egrogi 
Peiroleri 0 Malvano intenderanno subito 
la gravezza della coso, come la inten- 
derà al ministero delle finanzo il com- 
potentissimo Ellena. E se în alcuno 
prescrizioni del nostro stesso regola= 
mento interno ci fossimo sbagliati? £y- 
rare humanum est. È tutta materia da 
rivedersi con larghi intonti economici 
e naturali. Non conviene sacrificare gli 
uni agli altri. Avriene in questa ma- 
toria della posca ciò che si verifica 
nello quistioni igieniche; ad esempio, 
in quella del lavoro dei fanciulli e dello 
donne, L'igionista non vede che un lato 
solo; la cura dello sviluppo più sano 
e vorrebbe accrescore i divieti; l'eco- 
nomista, pur riconoscendone la conve- 
nienza, li vuol ridurro ad una media 
ragionovole, e la componente è il risul- 
tato di queste forze diverso. Se per con- 
servare con perforione idealo le specio 
eltiologiche morissero di famo în casa 
nostra © fuori i nostri pascatori, ipotesi 
ormai non mollo strana, cho cosa ne 
dirabboro gli ettiologi scienziati 

Per carità non ci sì nccusi di bar- 
barie; non ci si imputi di non rispet- 
taro la scienza, che è il nostro Iddio. 
Non ci si rimproveri di adularo i pre- 
giudizi © lo malo arti di rapaci pesci- 
tori. Noi combattiamo tutti i pregiudizi, 
anche quelli degli scienziati, che talora 
contrastano coi supremi giudizi della 
scienza 0 domandiamo anche in questa 
materia della pesca cho si escogiti quella 
media nazionale, la quale peri popoli, 
nell'interesse economico, corrisponde a 
gli assiomi medii dî Bacone nelle scion- 
ze. Abbiamo trovato questa media na- 
zionale nelle industrie, fissando un equo 
reggimento doganale; perchè non la 
si troverobbo anche nella pesca? Ma 
bisogna escira dalla polvero degli ar- 
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di ciò che valga a preservarci dal loro 

soverchio impeto che può agevolmento 

condurci e nella vita osterioro o nel- 
tima a traviamenti ed erro: 

Ell'avea profferito le ultime parole 
con molto calore e serietà. Ma dopo un 
intervallo di silenzio generale, ella ri- 
prose volta ad Alfredo 

— Ecco che di nuovo in grazia vo- 
stra mi son lasciata indurre a farla da 
oratrico e passare la misura che a mo 
stossa par conveniente ; 6 ciò anche in 
presenza di un oratore afficialo che po- 
trà rivondicero por «è la proprietà 
parte delle mio parole. 

Quest'altimo scherzo alludora a_ Se- 
veri, che l'area dal canto suo ascol- 
tata con lanta devozione quanta no a- 
vesse mai potuto allri porro allo sue 
predicl 

Alfredo, cho sodova dirimpetto, a- 
vera osservato che i suoi occhi stavano 
fissi sulla oratrice con un fuoco di cui 
quello azzurro pupillo di rado si mo- 
stravano animate. 

< Dovesse egli puro. pensò Al- 

ma non completò il proprio pen- 


Ei rispose a Margherita : 

— Ciò di che mi fato rimprovero io 
10 considero como un elogio; e ancho 
gli altri mi devono essero grati s'è voro 
ch'io v'ho indotto a incarnare i vostri 
pensieri invece di lasciarli solamente 
indovinare. E circa Ja partocipazione 
dello dono al progresso socialo ben di 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
a Roma all'Asmministrazione del Giornale, vis del Seminario, n. 07, piano 
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(gli Ufici portati. 
ma 
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sotto eui 


no sasere inviati franchi all'Amministrazione 
restituiscono | mazoseritti. 


irizzo devono avere unita la fuseia in gore 


Par gli amunsi rivolgosi ccluinomente alla Dita A. Manzoni 
aim Das 


sa, ria di Pietra, 


90. Milano, via della Sala, n. 14 Parigi, 


ue da Faobourg 5t-Dinie, GR 


chivi ministeriali e chiodoro la ispira- 
zione all'aperto 0 libero mare. 


LA RIUNIONE DEI SINDACI 


La quostiono del dazio di consumo 
continua ad essero vivamento discussa, 
sivratutto a Roma e a Torino dovo è 
più considerevoto l'aumento del canono 
chiesto dal ministero. Evidentemente 
l'onorevole ministro Magliani faceva 
maggiore assegnamento sulle due città 
cho nelle ultimo elezioni si erano m 
strato più dovoto ai principi sostenuti 
dal prosento gabinetto. L'on. Magliani 
dove aver ragionato nel seguente modo: 
Se Torino e Roma, colla nomina dei 
Joro deputati harno approvato la mia 
politica finanziaria, non parrà loro 
grave di aiutarmi © di subirno in parte 
lo conseguonzo. 

Ma ciò che ora accado dimostra ap- 
puato ché nò Torino nè Roma hanno 
mai inteso di esprimero la loro fidu- 
cia nell'indirizzo finanziario della Si 
nistra. Por qual ragiono adunquo, ©- 
lessero deputati progressisti? Lo ra- 
gioni son molte © vario e il ministero 
sa meglio d'ogni altro în qual medo 0 
con quali mezzi si è lascinta passare la 
rolontà del pacse. Però è chiaro oramai 
cho, fra tutte quello ragioni non vi fu 
punto il desiderio di seguiro il mini- 
storo Caîroli-Deprotis sulla via per cui 
s'è posto riguardo alla questione finan- 
ziaria. L'onorevole Magliani fa lo mo- 
raviglio di quosta apparento contraddi- 
zione; la meraviglia cessorebbo se nvesso 
studiato un po'a fondo lo condizioni 
dol paose. 

Ora l'on. ministro dello finanza ha 
convocato a Roma i sindaci delle prin- 
cipali città interessato , per intender: 
dicono i giornali ministeriali. Che cosa 
spera? I sindaci si riunirono già un'al- 
tra volta, non è gran tempo, e parla» 
rono aperto e schietto al governo. Espo- 
sero le misero condizioni dei comuni, 
domandarono rimedi © provvedimenti, 
trattarono lupgamento la questione del 
dario di consumo 0 sostennero tutti, 
nessuno escluso, l'impossibilità non solo 
di accettaro aumenti, ma la nocessità di 
diminuzioni. 11 ministro afferma di non 
voler altro che la perequazione. Ab- 
biamo dimostrat> cho la perequazione è 
una questiono colla qualo sì vaol ma- 
schorare un vero aumento complessivo. 
Ma, pur ammettendo che sia una pe 
requazione, come non vedo il ministro 
che appunto per ciò si apritebbe nella 
riunione da lui progettata una gara, un 
conflitto d'interessi opposti? 

La questione è grave e ci troviamo 
oggidi in una condizione di cose che 
minaccia di farsi ancora più spiacovole. 
V'era un concetto giusto © che tulli ri- 
conoscevano il bisogno di effettuare 
sonza indugio: mettere in grado i co- 
muni di rialzarsi dasè, collo forze pro- 
prie, dallo stato di prostraziona in cui 
presentemento si trovano. Il migliora» 
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rado m'accaddo di udir da bocca di 
donna parole che suonassero como le 
vostro. Molte donno limitano tale par- 
tocipazione allalottura di nuovi romanzi, 
e voglion parlare in società tosto che 
no hanno imparato a memoria alcuno 
sontenze pro a contro l'una 0 l'altra 
cosa, divenule moneta corrente, 
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Per alcun tompo entrò nel piccolo 
eroechio Giorgio, l' antico adoratore di 
Margherita, di cui avea fatto cenno il 
pastore. 

Entusiasta per tutto il bello e di sensi 
nobilissimi, quale egli era partito così 
ritornava immutato. 

Dopo aver sostenuto bene l' osamo al 
seminario, egli aveva accellato un mo- 
desto posto di maestro privato cui non 
tardò a cangiaro con una carriera arti 
stica a cui si sentiva chiamato dalla 
natura. Protetto da amici bonostanti ci 
potè fare gli studi relativi negli Istituti 
di quella città e completarli in breve 
sulla scena stessa. Ma non dimenticò 
mai per codesto la sua terra nativa alla 
quale ritornava di tempo in tempo, per- 
mottendogli i suoi successi ormai più 
largho sposo e assicurandogli una bolla 
posizione. Visitava, chiamato dalla sua 
professione, molto dello città tedesche e 
riportava sempre soco buona fama 0 
buona voce e la sua innocente gaiezza 
ed ilarità. 


mento avvenuto nella finanzo dello Stato 
permetteva di sgravaro i comuni di 
una parto dei posi clio loro erano atati 
imposti 

Il ministero, adottando un sistema 
assolutamente diverso da quello da noi 
allitato, si è preclusa la via per gio- 
Qui, checchè so ne 
dica, sta la causa principalo degli at- 
tuali imbarazzi e della esigenzo dsl mi- 
nistro dello finanze rispetto al canone 
dol dario di consumo. 

Siccome non siamo noi gli autori di 
questa disgraziata situazione, chè anzi 
abbiamo fatto quanto da noi dipendeva 
per provenirla, così non è în poter no- 
stro di suggeriro al ministero il modo 
di sbrigarsone. Diciamo soltanto che 
mettendo di fronto gli uni agli altri î 
sindaci dollo vario città, como vorrebbo 
l'on. Magliani, si aggrava il malo, giac- 
chè si va incontro al poricolo di su- 
scitaro anlagonismi che si trarranno 
diotro uno strascico di deplorevoli ran- 
cori. Sarebbe, dunque, un nuovo © 
rore politico da aggiungo 
quelli che il ministero ha commessi in 
questa malaugurata questione. 


vara ai comuni. 


Sulle Casse postali di risparmio 


(Cone. e fine. Vedi numero di ‘ieri 


i. Risparmio nel. Biellese, — Ancha 
sonza volerlo, fscilmento nel giudicare della 
cosa pubblica si parte dallo impressioni cho 
in noi producono lo circostanze tra cui vi= 
viamo. Non mi meraviglio perciò che nolla 
tua costante © paterna sollecitudino por lo 
Banche popolari el altre istituzioni di pre- 
videnza cho tu inspiri , Jo Stato banchiero 

abbia fatto alzora un grilo di allarme. 

rido cho per tanti rispetti è pienamonto 
giustificato, 0 che mi ascingoreì ad appog= 
giaro, sa, dopo lo splendido tuo scritto, non 
fosso un portare vasi a Samo o nottolo ad 
Atono, 

Ma alla tua volta comprenderai porchè, 
appena ti Jossi, feci lo mio risorve circa la 
quistiono dall'intoressa sul risparmio po 
sale. 

Nel Biolleso mio (e tuo io debbo dire» 
porchè tanto ti sei sempre intoressato allo 
sviluppo di quel circondario cho ivi sei ri* 
tenuto como compaasano) si avevano 2 lutto 
maggio i risultati seguenti nello Casso po- 
stati: 

Libretti Deposi 
Città di Biella 323 Lo 0 
Resto del circondario GH2 » 707 


Totalo 0735 L 858912 


Nella città di Biella csisto dal 1855 una 
Cassa ordinaria di risparmio, o quosta crebbo 
nel quadrionnio 1875-79 di 388 libreti 
07,394 liro di deposito, cicè più di 
sia cresciuta nollo stesso tempo la Cassa 
postate di Biella. Ma anche dato cho il 
Sparmio postalo rallentasse di alcunchè l'in 
oremento della Cassa ordinaria di Bioll 
senza che quosta vi desso occasione per meno 
porfotta amministrazione, converrebbo ogli 
diminuiro gli stimoli al risparmio nol resto 
del circondario cho ha popolazione dieci 
volto maggiore, 0 dove così vigorosamente 
attocchissa da qualche tempo il risparmio 
postale? La ingiustizia sarebbe flagraute, 
sil il donno economico evidente. 

L’innalzamento del saggio dell'intoresso 
non è cortamento sonza influonza sul movi« 


I suo miscuglio di sentimentalismo @ 
di umorismo cho volgea spesso contro 
di sò valsero a sciogliore alquanto la 
tensione intima. Fin dalla seconda sera 
ei tonne parola a tutta la conversazione 
del suo romanzo giovanile. Sedova presso 
Margherita @ udî cho Alfredo, seduto 
dall'altro fianco di essa, lo sussurrava : 

— Ebbene, botte forso più celere il 
vostro cuore tranquillo nella vicinanza 
dell'amico dell’ adolescenza ? 

Il di Joi tranquillo sorriso non an- 
nunciava precisamente un battito di 
cuore più voloce. Inveco sua rispose 
Giorgio forte: 

— Il mio orecchio musicale ha affer 
rato il vostro tenue recitativo, signor 
de Thuneo, ed anche la risposta più 
tenuo ancora che si legge nel sorriso 
della vostra amica. E veramente la cri- 
dele non ha mai sentito nulla di ciò 
che riempiva il mio cuore e io riempirà 
sompre, ancorchè... 

Ed ei tacque con faccia sentimentale. 

— Ancorchè!... Ebbeno? — proseguì 
Margherita. — L' ancorchè si riferisco 
a voi 0 a me? Voi mi dovete di aver 
vinto in grazia mia la vostra nota taci- 
turnità © vi prego di compiero pei vo- 
stri uditori la frase lasciata a mezzo. 

— Ebbeno, sì... Ancorchò rimanesso 
nol mio cuore un posticino non pet 
l’amore ma per l'amicizia con un'ama- 
bilo compagna d'arto. Un destino #0- 
miglianto, benchè non uguale, ci univa. 


tento del risparmio nol circondario biel- 
lose, como risulta dai dati seguenti relativi 
alle Cass» postali: 


28 (1) 


Depos 


983: 
200; 


Aumento nei 


brutti 


Nel 4876 per effetto della loga del ri- 
sparmio si ebbo una distribuzione. cccozio= 
tti dovuta alla filantropia di 
ustriali, i quali ne fecero dono 
operai. Ma poscia l'incremento an- 
nuo non è che di 50) libretti, e di 100 
mila limo per i depositi Imnalzato il sagzio 
dell'interosso , si duplica l'aumento dei li- 

Îio dei depositi, ed il 
rementi anche più imi- 
i del 4879. Tu ben com- 
debba scon- 


prenderai 


di 
Ta m'insogni omo il Gladstono ginstifichi 
lo proposte gravissime cho feco d'innalzaro 
il limito fi dei risparmi annui da 
20 a 100 lire sterlino , 0 quello dei de- 
da 100 a 
J0.tenato conto deg d acene 
wulati. E. era cho solo 2001 comuni 
anno Da mentre gli uffi postali no 
servono oltro 6000, cd annualtuenta sì ae- 
‘ono di quasi 300. To non intendo giu- 
dicavo lo proposto di Gladstono, ma con- 
stato cha ancho presso quell e:ninente uomo 
di Stato così sollesito di ogni [progresso 
economico © moralo della sua patria, ha 
grando peso la considerazione della parto 
del suo paeso ove mon si Lanno Istituti 
Vancari. 

{u. Rimedi possibili nel coso di concor- 
renza seria delle Casse postati agli altri 
Istituti. — Il tuo punto di partenza, come 
tutto lo cosa cha vengono da ts, è certo 
degno della più grando considerazione. Ta 
una parte felicissima del Regno ore, coma 
dicevi nella sovraccennata relaziono del 

pensiero della rover- 
prosperità delle Banche popolari, de- 
vesi lottaro contro la rover. depo 
siti colla riduzione del loro interesse. Ma 
la posta cho dà un frutto più elevato ai ri- 
Sparmi raccolti, non farà essa una concor= 
renza illegittima alle istituzioni che fecon= 
dano l’attività localo? Non dere cssa ri- 
dure Îl suo interosso al disotto del 1 
a cuî giungono e possono giungero le 
tuzioni osali? 

La quistiono è grave sotto il punto di 
vista speciale, cd è gravissima per mo, che 
alla regiono în discorso ancho per fatti 
recenti, son legato da vincoli di indelebile 
gratitudine. 

La questiono generalo portorelibo alla 
conelusiono di dover. ribassara l'interosso 
postalo al disotto del limite a cui uno sta» 
bilimento qualsiasi del Regno potessa giun- 
gere. Certo, como ho detto altrovo, por 
mo l'unità non è uniformità, nd vorrei che 
con artifzi illegitimi si alterasso il natu- 
rale o diverso prezzo che i capitali avos- 
sero nello diverso parti del Itegno. Tu sai 
che da gran tempo mi oro chicsto so po- 

rmio postale es- 


sero diverso nelle div 
postalo acquisterebbo 
| gioro olastisità, ondo evitaro l'artifcialo 
| concorrenza allo altro istituzioni. Ma 
rebbo difisilo convincere {l pubblico della 
cquità di un diverso interesso concesso dallo 
atesso ento allo stesso. capitale. Tanto più 
malagorolo spero la di di tratta» 
mento, ovo si consideri cho si versa 
ufficio per conto di un altro, 0 sono molti 
gli operai cho l'estate lavorano în un luogo 
© l'iuverno in un altro. 
| Dopo averci lungamente pensato, temo 
‘ gho ua saggio di interesse, disformo nell 
| diversa parti del Rogno, sia per la lPosta | 
poco meno che impossibile, 
|. Una disformità di intercaso sì potrotbo 
ioveoo ammettero so fosse. nocessario, per 
lo diverse specio di libretti. Como fu g 
! suggerito allo Baneho popolari, si potrebbs 
assegnaro un maggioro interesse ai libretti 
pei quali non fossero ammessi. cho verea- 
meati minori di una somma determinata « 
fatti ad intervalli di tempo non inforiori 
ai va limito prefisso. lv dimostrato poco 
fa cho sopra {20 milioni versati nelle Ban 
cho popolari, l'ammontore dei. versamenti 
| non superiori a Jiro mille è inferiore al 
"3 per cento del deposito totala e forse 
{ non ne forma cho fl quarto. 1 uumeri e- 
sposti in quella dimostrazione fanno vedere 
| che l'ammontare dei versamenti non supo- 
| riori » tiro 000 è inferiore al 14 por cento 
{ del daposito totale, e forse non è che un 
ottavo. 
| Neon conosco la dist 
menti fatti alle Cra 
della loro importanza (2) 
il versamento modio tel 1879 fu di solo 
liro $1, mentre nello Banche popoleri la 
media dei versamenti non auperiori a lire 
mille dev'essere stato di non molto inferioro 
50 lire, probabilment dallo 230 alle 
(0 lire. La modia dei versamenti non su 
periori a liro 500 devo invoco estero stata 
nelle Banche popolari di non molto iu 
riori a lirs 130, Non è che nei ver. 
non superiori sìlo lira 200, che si dedur- 
rebbe dai numeri indi 
popolari nella sua rela 
molio iaferiure a lino 
più piccolo dsl versamento medio presso lo 
Casso postain, ma l'ammontaro totale di 
questi dopositi non maggiori di lire 200 
sarelibs probabilmenta puco più del tre por 
cento del totale, Sompro si giungo quindi 
alla stessa conclusione, cioò ch lo Casse 
stali col tro o mezzo per cento d'inte- 
non hanno fatto alcun danno allo altre 
istitazioni. Ma la concorrenza dello Casso 
postali, se in avvenire coll'interesso al 1,50 
per cento fosso per riuscir grava si 
iatituzi rebbo sontenuta entro giusti 
confini quando la Posta manteneasa il 250 
soltanto pei libretti ore non si raccolgano 
versamenti maggiori di lino 500 ad inlor- 
valli determiaati, 0 le altro istituzioni clo 
vassoro il tasso d'interosso ai libretti dello 


so regioni. La Cassa 
questo modo mag- 


ibuzion dei versa 
portali, in ragione 
ma osserro cho 


one un versamento 
), © sensibiln 


stesso genere. cor 


Il sacrificio che porciò dorrebbero fare 
questo istituzioni sarobbo di bon poca cn- 
tità, © mi paro Joro annui accro- 
scimenti di capi i dividondi, vi 
saro be mangino più che sulliciento per ta 
simile sacrificio 
lu ogni caso la questione spccialo mi 
sombra non renlere necessario di continuare 
la spinosa o de ie della qu.- 
stiono generale, Ed i 
la Direzione gonecalo della Posta 
| ingegnoso @ pre; 

rapporto fra 
importanti si corrispondo al corso della 
rendita ed il 

risparmio (3 
| 0/47. Afici apprezzamenti. — Mi pare 
| evidento che lo istituzioni di risparmio, lo 
quali poterono ribassaro l'interesso dei de- 
positi al disotto del tasso fissato dalla Pos 
sîa per lu eccellenza degli ordinamenti 
questo istituzioni, como per ln grandezza 
dei servizi che rendono alla loro clientela, 
si Irovino in tali condizioni da essa 
meno per ora alfatto insignificante la co: 
correnza cho possono temere dalle Casse 
postali, 

P°3fa anche quando qu 
più sensibilo cho oggi non sîn, io non co 
eludorei per la diminuzione del soggio de 
l'interesso concessa al risparmio postal 
senza cho prima fossero accuratamente 
gliate ls regioni pro e contro. Quest 
minuziono ro-herehbo sicuramento un danno 
materiale a moralo cho io giudico grave, 


elto su 
voli ricerche intorno al 


un | votero da 


esso il 
sideron 


sommo indisponsabiti ad opero di 


cid cho fu ripe 
drieunio contribuirono all'a 


ti por lo Banche | scoreliboro inveco noterotmento i libre 
cioè il numero dello persone che ricevettero 
into | il battesimo de! risparmio. L'aumento an- 


wird neppuro | deposi 


interesse cho nei paesi più | L- 


‘a concorrenza fosse { per quanto concerne Îl numero di 


di | oltro alla metà allo C: 


sia perchè 
al piccolo rispa 

rebbo a tutta l'Italia. Co 
vrebbo compararsi con quello che potosso 
proveniro »ì terzo degli italiani, i quali 
hanno Ja fortuna di poter profittara di altri 
istituti di risparmio, dalla roalo  menoma- 
ziono della potenza di questi istituti, onto 
al paro penda Ja bilanci 

n amo spingere lo Stato a faro 
vventoro di fondi ad altri, ma con- 
i comuni 6 le provincie come 
parte essonzialo della cosa pubblica, va te- 
nuto anche în qualcho conto il vantaggio 
di mutuare ad essi, a condizioni eque, lo 


estondo= 
fatto dsnno do- 


Certo, io 


conto» 
stata utilità pubblica, e di liberarlo dalla 


nosessità in cui spesso trovansi di cercare 
tali sommo a cendizioni gravosa psr lo loro 


finanzo 0 pel mercato dei capitali. To con- 
to vantaggio sarà fi 
inzi superato dall'ar- 


vengo però cho qu 
cilmento compensato, 
rosta di operosità privata dovuto ad un si- 
gnificantoindebolimento dello ordinario Casse 
i risparmio © degli altei Istituti di cro- 
dito, Giò cho mi imposta mettera in rilioro, 
è cho la dotorminaziono del saggio dell 
terosso dello Casso postali di risparmio è 
problema assai complesso, il quato no 
risolverelbo beno guardandono sulo 

Quile poi vi sia ancho più manifesto l'or- 
dino di ideo dal quale io mi muovo, con- 
colimi di riassumora il movimento del ri 
sparmilo nel nustro pacso 0 di confrontare 
i ultimi audamenti on quelli doi paesi 
più civil 

{l movimento del risparmio in Italia può 
esser rappresentato dal quadro seguente: 


| Depositi Aumento medio annuo 
Anni | N. di Mivretti TSE 
| in migliaia di lt Cssuo | Libretti [in 
1825 2001 | — = > 
4810 18453 | 10 - 1084 
10,031 = 
450 830 =; 
581,19 20,401 25,598 
si6310 | 08 | sani 
gn | ROSI 118185 | sosss 


_ ________P—__ 


‘andomonto degli aumonti annui dimostra 
lamento osservato, vale a 
diro che lo Caso postal 


solissima proporzione 


positi in una pi 


nuo nei depositi crebbe in media di un 
quinto dal 4875 al 1870. 11 libretto medio 
tendendo naturalmente ad aumentare, no 
conseguo cho anche ammesso tntto. l'an- 
monto dei depositi a beneficio della altro 
istituzioni di risparmio all'infuori dello Casso 
postali, l'aumento dei libretti non avrebto 
dovuto accrescersi in detto guadrienzio ol- 
tro ad un quinto, so non fossoro sorto altro 
Casso di risparmio. L'aumento aunuo nel 
numero dei librelti non avrobbo quindi po= 
tuto essero che di 63 mila all'incirca, op- 
perciò l'aumento sopplemont 
por andare ai 118 mila librotti di aumenti 
risultati dal quadro procodento, è certamente 
dovuto alle sole casso postali 

incrementi del risparmio italiano sono 
tamente abbastanza notuvoli, ma si pecca 
fa:ilmento di orgoglio guardando selo noi 
Vilgiamo lo eguardo attorno e considoriamo 
l'Inghilterra e la Francia la coi vita cco. 
nomica è così rigoglio: 

Traggo dai dragrammi dell'inatancabile 
Benciaîtoro della providenza che dil sig. A. 
do Malarce, i dati relativi al 1878, cho pac 
ragono coi nostri al fino del 18: 

Per ciò che riguarda la grandezza dei 

i a risparmio | scstieno abba. 
stanza bono il confronto, giacchè il depo- 
sito m r abitante 8 in Inghiltorra di 
testa, in Francia di L. 28 od în 
Italia di L. 50. 

Ma ciò si spioza, perchò taluno delle 
nostra istituzioni di risparmio ricevono in 
misura non tenua depositi importanti che si 
addicono a Banche. Ed anzi sotto questo 
puato di vista la statiti do- 
vrebbo toner conto dell'importanza doi li- 
bretti. Inveco abbiamo in Inghilterra un 
libretto di risparmio ogai {0 abitanti, in 
Francia ogni 12, ed in Italia ogni 21, 

S3 invoco consideriamo gli aumenti che 
si caboro nell'ultimo quadriennio che ter- 
mina al 1878 per l'Inghilterra o la Francin, 
od al 1879 per l'Italia noi troviamo che 

libretti, 
(o fu del 9 per cento in In- 


eressim 


ghilterro, dol 49 per conto in Francia, o 


in Italia. Ma non scordiamo 
mento nei libretti italiani è dovuto 
sa postali. 

S se dal paragono collo altro na 
importanti sstto il punto di vista 


Sicel 


è da trarro conforto per ciò 
crno l'andamento del nostro rispar- 
mio, risulta puro assai chiaro che a con- 
tinvaro Ja salita colla stessa velocità non 
dovesi diminnire l’efflencia dello Casse po- 
atali. 

18. Conclusione. — Glooclò no sia 
dei mici apprezzamenti sulla poculiarissima 
questione, intorno alla qualo troppo a luogo 
ti bo traltenuto, il certo si è che 
mossi dallo stesso proposito. Des 
in ogni migliore e logittimo modo possibilo 
stimularo il risparmio in tutti i puoti d'[- 
talia. Desideriamo svilupparo in ogni o 
singola sua parto la operosità, conssorando 
a questo lo risorge pao:ano. Spero che con- 
verrai meco non ossera facilo il dooîdera 
sugli effetti di un punto così controverso 
como il tasso dell'interesso postale. Jo con- 
fido cho ci accordoremo nel limitarei, por 
ora, a sorvegliaro con sollecitudine gli et- 
fetti doi provvedimenti dati dall'ammini» 

jo postale, nel difendoro il limito 
annuo di liro 1000 noi dopositi postali pri- 
vati, © nei non ammettere un limito fotale 
suporiore al cumulo quinquennale 

1 fatti cho si svolgeranno davanti ai no- 


stri oschi, ci serviranno d'ammaestramento, 
0 quando essi conducano a conelusione sie 
cura, saromo d'accordo nel sostenerla, como 
d'accordo siamo negli intendimenti da cui 
moriamo, 


sul principio dî quosta lettora 
cho non avrei punto parlato dello tanto 
tuo ossorsazioni nello quali consento con 
to. Concedemi un’eccozione per una specia 
di fatto personale. Sai cho da gran pezzo 
preoccupo della nostra Cassa doi depo- 
siti © prestiti, ed in altri tompi ti dichia» 
raso clio nollo stesso modo clio, secondo 
l'illustre chimico Piria, gli antichi titoli al 
latoro del nostro Consolidato non orano u 
gravissimo pericolo a eagiono dell'ignoran- 
za pubblica sui modi di contraffari, così la 
Cassa dei depositi © prestiti non era an- 
cora un pericolo sia per la poca attenzione 
che il pubblico vi prestava, come per la 
fastidiosa o lunga procedura dei vorsamenti 
e sopratutto dello restituzioni. Tuttavia mi 
parvo cho non dovesso indugiarsi nol ri» 
mediaro all'ineertozza dello restituzioni doi 
prestiti ai comuni, lo quali © per lo sca- 
broso loro condizioni finanziario, o per la 
invadente ingerenza dei deputati si facevano 
Fa però stabilito nel 
nel ricevore i prostiti 
dalla Cassa dei depositi dovessero darlo 
sorrispondonti delegazioni sovra appositi 
contosimi addizionali sui tributi diretti. 
Delogazioni, che riescono infatti cambiali 
sicurissime, lo quali in casi dificili potrob- 


Ì 
Ella puro aveva sacrificato un amore 


non dimenticabile all'arte, rinunciando 
ella puro all'amante perchè lo ave 
posto per condizione di uscir dalle scene. 
come la nostra amicizia ci impone 
l'obbligo di reciproca sincorità. ella 
pure quali sentimenti mi {raossero qui 
0 desidera ardentemonto d'imparar a 
conoscore mio padre e la signorina Mar- 
ghorita. 

— Perchè non l'hai condotta toco? 
— chieso Lodovico. 

— Ciò non sì potrà fare che în anni 
successivi. La critica del pubblico non 
riconoscerebbe adesso la convenionza 
dell'amicizia. 

Gli adunati gli fecero le loro con- 
e gli espressero la grati 
la sua fiducia. 

a tutto? — prese egli a diro: 
— E la mia fiducia non rieltiama quella 
di altro bello anima? 

Tutti facquero, ma lado: 
‘entemente innocente 
tilla. 

Per un istante le mani di Adela 
© di Lodovico s'incontrarono e gi 
unli di Alfredo o di Margherita 


ida ap 
fu una sein. 


i 
puro, interrogando © rispondendo a vi- 
conda. 


Giorgio ben l'osservò, ma fu delicato 
abbastanza da non prosoguire lo scherzo. 
Trovò bensì l'occasiono di sussurrare a 
Margherit 

— Io rimango il vostro cavaliere. 
non per egeismo, perchè voi mi siate 


irraggiungibilo come le stolle; ma so 
mai s'offrisse il caso cho io potessi pu- 
gnaro per la vostra felicità 0 proto- 
zione contro a qualche pericolo, non 
| lascerei addietro alcun altro. 
| Egli partì in brove. Anche il 
{messo di Lodovico era alla fino. In- 
nanzi ch'ei li lasciasso, le duo fami 
glie amiche el Alfredo si unirono por 
fare una gita oltro ai confini ad una 
rovina di castello la cui bolla posizione 
attirava molti visitatori ed era partico 
larmento celebrata da Margherita, dalla 
quale anzi ora partita la proposta di 
luna tal gita, 
Alfredo o Lodovico dovevan recar- 
| vist a cavallo, gli altri in un logno da 
caccia, i cavalli © la carrozza lasciarsi 
in una locanda della piccola città ririna 
alle rovine, poi tutti insiomo salire il 
osinare ad una ostori 
sera dovean pas 
al castollo. Talo era il programma della 
giornata che îu anehe puntualmente e- 


avenn lasciati gli ordini relativi in cava 
per poter essere della partita 

Ai cavalcatori, che giunsero primi, 
si foce incontro uscendo dalla porta 
della locanda un ufficialo superioro, 
alto di persona, con lineamenti regolari 
e occhi nerî. Il suo serio sguardo si 
converti nel più amichevole quando Lo- 
dorîco lo salutò con un'eselamazione di 
sorpresa © di gioia in pari tempo. 
i — lo volevo farvi una visita domani 


© non la potelti annunziare 
spedito a un tratto ad un_ vi 
spezione allo guarnigioni dei confini. 


dovere 


rita innanzi di la: 
padro: 


Lodovico gli prosentò allora Alfredo, 


0 a questi Jo stranioro indicandolo per 
por- | il conte d'Altari 


— Sarebbe stato da lungo tempo mio 
l'informarmi so Lucia non era 
troppo di carico alle suo oducatrici ; ma 


non ho potuto liberarmi prima. 


Frattanto arrivava ancho il legno, o 


Alfredo osserrò con ansiosa attenzione 


‘aspetto di Margherita. Credotte di 
scorgerla impallidiro alla vista del conte; 
ai ogni modo dimostrò anch'ella al ve- 


derlo una sorpresa cho distrussa i suoi 
sospetti di una segreta consapevolezza. 
Il conto fissò lei e Lucia (che, rav 
sandolo appona, erasi ritirato’ timida- 


mento) con occhio raggianto di gioia, 


© dopo aver pòrio ln mano a Marghe. 


rita ed ai suoi genitori si chinò per 


abbracciaro Lucia : 


— E la mia cara figlia... la figlia 


seguito. Anche Nennig © sun moglie | del mio doloro — sogginnso a voca 
bassa, mentre un soffio di mestizia tem- 


perava il fuoco dei suoi occhi — la min 
bambina non mi riconosco più od ha 


trovato doi genitori migliori? 


Lucia abbracciò vivomento Marghe- 
iarsi alzaro da suo 


— Lerati codesto elmo, esclamò: al- 
lora ti riconoscerò 0 sarò di nuovo la 
tua figlia 


Ei la compiacque ed essa lo abbrac- 


ciò appassionatamento, ma lo lasciò poi 
subito per accorrer di nuovo presso a' 


più noti. 
— Sempro tanto impetuosa; una fu- 
nesta oredità! mormorò il conto. 


— Oggi clla non era preparata, gli 
disso la signora Nennig a mezza roco. 
Del resto, olla principia già a ricono- 
scersi o modorarsi 

— Lo so, ei rispose, che in niun 
luogo ella potrebbe avere dinanzi agl 
occhi una miglior misura che nella vo- 
stra casa. Ma voi conoscete anche la 
ragione de' miei timori. 

Ei si congedò allora, e detto loro un 
appuntamento allo rovine. La via per 
giungerri fu percorsa dalla comitiva 
senza molle parolo 0 quolle aggirantesi 


sul luogo a cui si recavano. La bel- 
lozza di questo dissipò il tenue malu- 
mora cho s'ora impadronito di Alfredo 


@ di Margherita. Dol tutto scovri d'im- 
barazzi non erano bensì : parlavano l'un 
l'altro di coso indifforenti o avrebbero 
pure tanto volentieri chiesto © risposto 
sucose ben più importanti. 
I pomeriggio, il conte venno allo 
rovino, in compagnia degli ufficiali della 
piccola guarnigiono. Lodovico salutò 
alcuni tra essi che conoscera © li pro- 
sentò alla compagnia. 
Il conte conosceva l'arte di animare 
la conversazione : soltanto di rado 
volgova a Marghorita. Alfredo evitò di 


mostrare di ossorvarli @ si feco il ca- 
valiero di Adolas 


bero ancho scontarsi. 7 

Mi prooceapai puro di diminuire lo di 
ficoltà doi versamenti o dello restituzio 
per lo minori somme, © nella legge sullo 
Cass: di risparmio postali fu decentrato 
questo servizio, cosicchè si fanno ora in 
tutto lo intendonzo di rinenza anzichè nolla 
sola capitale, coma si faceva prima. Ma lo 
diflioltà di impioghi Incrosî fanno accorrero 
alla Cassa centrale, como. ben tu osservi, 
capitali vistosissimi. La necessità di limi- 
tarli, ondo non esporsi a pericoli in tempi 
Larrascosi, a di regolarno l'impiego, onde 
non arvenga, como è talvolta accaduto, che 
aiutò la costruzione di..... un grande tea 
tro (1), è oramai manifesta. 

Molti ponsiori si affollano alla monto mia 
guardando il tuo ssritto Sullo Stato Gan 
chiere. Si son venduto al prezzo di 85 più 
diecino di milioni di obbligazioni ecole- 
siasticho fruttanti il 5 p. 0/0 od accettabili 
lo in pagamento dol prezzo 
ici, montro il Consolidato 
era nd un prezzo supariore, perdendo così 
alcuni milioni senza una ragiono al mon: 
dol... Ma è inutilo cho si stia racimo» 
lando granelli omessi in un campo cho tu 
hai aplendidamonto miotuto in uno serilto, 
cho il pubilico ed i legislatori faranno 
bene a leggere © molitare. 

Addio. 


Tuo aff mo 
Q Setta 


(1) Iocremonti medii nol biannio 1876 

(2) Colgo l'occasione por raccomandaro alla 
Direzione generalo delle Ponto di aggiungere 

dati che pubblic 

per lo nt 
uddivisioni. dei ib 
dei vornimenti a soconda della loro importunza 
‘0 delle diversa provineio. 

(3) UI quadro seguonto iadica il fratto che si 


Canio postali di risparmio, 0 #80 invost 
Tacquisto dol consolidato del paso di cui si 
parl 


Gepi 
s°É 
È 2 
È S53 
È ] 


ts) 

1|2 

ia Er a _R 
8 $$ 
CS) 


gioro è il bisogno 
romio dato a questo 
icava dal consolidato 
to più gravo di quella 
in Iaghilterra, © aia pro 
posto di ammettersi în Franci 


ie sis 
Lo festo alla Spezia 


Sullo fosto cho ebbero luogo ieri alla Spo- 
zia @ promosso dal regio yacht « Club 
liano, » riceviamo qualche notizia partivo= 
Jaro, 

La folla, accorsa anche dai dintorni, ora 
straordinaria: grandi i preparativi. 

Nello stabilimento balneare Zannoni i 
regio yacht « Club italiano, » tenne adu- 
nanza solonno. A presidonto onorario fu 
eletto, per acclamazione, S A. R.il principe 

Napoli. All'sdunanza fu data partoc 
ziono dolla seguento lettera, con la quale 
S. M. il Ro si scusava di non intervenire: 


—_ —____ 


scorreva cogli ufficial 

Il conte s'avvicinò in seguito anche 
a quelli © ossorrò Alfredo con una 
espressiono di manifesta compiaconza 
al cho quegli corrispose, banchè dovesse 
dire a so stesso: « Che il valore di 
quest’ uomo, di cui egli stesso subiva 
l'influenza, poteva ben largamente com- 
pensare ciò che gli mancasse quanto a 
giovinezza, e ch’ei non potrebbo tranne 
che addolorarsi, ma non già accusare 
Margherita so avesse dato o fosso per 
dare a lui il suo cuore. » 

Il conta probabilmente non pensava 
a tale rivalità fra loro quando gli disse: 

— Nessuno di noi due, ne son certo, 
da questo piccolo mondo desidorerebbe 
rientrare in quello grande a cui siamo 
assuefatti; non è cosi? fo vi invidio 
s0 rimarrete in cotesto. 

— Chi lo sa so io vi restorò a lungo? 

oso Alfredo. — Ciò non dipondo 
da mo. La vostra posiziono lascia di 
certo più a voi che a me libera scelta, 
Io, del resto, non ho neancho Insciato 
dietro a me un mondo grande, ma quello 
meschino di una cittaduccia di pro- 
vincia. 

— Rallegratevi di non aver imparato 
a conoscero al pari di mo i lati oscuri 
della cosidetta vita grando. So ci si po- 
tessero incontraro subito le persone con 
cui simpi meno malo; ma pa- 
recchi vanno in giro tutta la vita colla 
lantorna di Diogene senza trovare ciò 
che cercano. 


— ri 


< S. M. il Ro ha ricavuto con jar 
lara gradimento il gentile invito 4 

lla Presidenza dol I. Y. C. 1 
‘augusto sovrano, che 


diret 


a lo dava la miglior prova della 


fu invitato ad assistoro 0 che rica 
tamento degna della glorios: 
Liana, 

« So non che, per imperni preseliz.. 
monto presi, Ja M. S. trovasi nella picco 
volo necessità di non poter corr 
al un desidorio così conforme ai sii 
timenti verso codesta Sogietà cd al mo vis 
interesso por quanto gin 


€ Si compiaccia, signor President, 4 
essoro interpreto del rinerescimento 0 dg 
ringraziamenti di 5. AL, la quslo è per 
sompro presento col pensioto OTO i sit. 
dono nuovo vio al progresso 0 alla pre. 
rità della nazione, 

€ Colla massima ostorvanza 
€ Li ministio 


Lo corso riuscirono splondidamonte: 
dii Yachts a vela di grando cato 
maso porò nulin, stanto un investisoeam 
avvenuto fra due concorrenti, il qualo tor 
produsso nessun inconveniente, 

Nolla gara dello lancio a vela della 
Marina riuscì vincitrico quella del di 
toro dello costruzioni navali. 

Nella gara dello lancio aromi delli Xi. 
rina militare vinso il promio la Mara 
Adetnide. 

Nella gara dello canoe, il primo premis, 
consistente in una magnifica bandiera, dons 
dello signore di Spezia, è stato. viu 
canottiori della Società « Alfralo Copje 
liui » di Livorno contro i canottieri 
nesi dolla Società « Cerca, « 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Nlla prima seduta di questa 
della Camora belga, il G eorr., il sizvor 
do Woerte, doll’ ostroma Destra, domani 
d'interpellaro il governo sull'inzidento del 
Vaticano. Il signor Docampa propose di 
rinviaro la diseussiono di questa interpil 
laoza al 10; il signor Paolo Janson chiese 
il rinvio alla prossima Sessione. Il si 
Fròre-Orban disso cho gli rimano ancora 
da rispondero all'ultima circolare del car- 
dina) Nîna; cho pel rimanenta gli sarò fs 
cilo di dimostraro la malvagità dol Vaticaso 
od i raggiri sodiziosi dol suo agente | 
goltaro il torbido nol paase, 

La Destra si sollevò tumultuosamente 
ma alla fino dopo spiegazioni tempestose, 
Camera deciso por alzata o seduta il rinvia 
dell' interpellanza alla prossima Susi 

— Il govorno presentò un. proget 
amnistia dei disortori che sì applica a più 
di 30,000 uomini. 


STATI UNITI 
L'Agenzia Reuter ha por dispaccio da 


Nuova-York 0: 

< Il sig. Garfield, il candidato repubbli- 
cano alla presidenza, d giunto qui ieri. Ex 
evitò però qualunguo ricovimento pubblico. 
Il sig. Garflld conforisco oggi coi Comituti 
‘lettorali repubblicani. » 


TURCHIA 

Da una lettera da Adrianopoli 23 fugli» 
alla Politische Correspondenz. togliamo i 
seguenti particolari sui provvodimeati mi- 
litari dolla Turchia : 

€ L'impotenza della Tarchia_ non 
mai manifestata în modo più oridento, 
il rapporto militare, quanto nol vilajet di 
Adrianopoli, Allorclè ai ricevolte la noti- 
zia a Costantinopoli del cresca 
monto nella Rumelia orientalo e Bulgaria, 
al ministero dolla guarra si docise di met 
toro sui piodo di guorra il socondo co 
l'armata che si trova nel rilajet di Adrix- 
nopoli e di formare un corpo di volontari 
doi rifugiati provvisoriamenta internati a 
Adrianopoli. 

Rsout pascià ricovetto l'ordino di os>- 
guire quanto più presto fossa possibilo g 
ata decisione, Sebbeno a questo scopo not 
gli forsaro stati posti a disposiziono mezzi 
straordinari, puro egli foco il possibile per 


— Voi no, certo. 

— ll caso mi fu favorevole, ma aver 
trovato non vuol già diro possedere. 

Forse entrambi ripensavano a questo 
dotto, dappoichè si lasciarono ed il conte 
preso commiato dalla società. 

Prima di partire, Lodovico propoo 
di faro una svoltata alla parte opposta 
del monte, che doveva bensì, con r: 
pidi avvolgimenti, suporaro molti osta- 
coli, ma poi no offriva il compenso mercò 
la bellezza del bosco © dei punti di ri- 
ata. Egli offri il braccio ad Adelasia 0 
Alfredo a Margherita ; gli altri rico» 
ciarono ad arrampicarsi e proseguiroso 
lungo i sentieri che conoscevano, Lucia 
pure rimase, sperando rivedere ancora 
il padre, jl cho, del resto, non accade 
Fissarono di ritrovarsi tutti insieme al 
piò del monte, dal lato della città, dove 
lo carrozzo od i cavalli li dovevano a- 
spettare, 

Gli avvolgimenti del sentiero divisero 
in breve le due coppio, non certamente 
contro il loro desiderio. Solo là, dore 
qquello esco dal bosco o volga alla città, 
si riunirono, 

Il tenero sguarito di Lodovico si fl 
sava sul volto amabilo d'Adelasia atti 
verso alla cui timidità sembrava appa 


rire la gioia di un dubbio vinto, Il sem- 
biante, dapprima alquanto abbattuto, di 
Margherita, esprimeva una disposizione 
iù lieta, Alfredo la fissava rapito negli 
cechi lucenti 


(Continna) 


. 21 luglio 1889, 
Pavuto con 


‘merita istituzione, 


© che riescirà cen 


[riosa tradiz 


dente, 

sento 0 di 
quelo è pera 
ove si schin. 
< alla prospo. 


qualo non 


tato vinto d 
| Alfrodo Cappel- 
leri tori. 


Di 


STERE 


«il signor 
formando 


sesta Interpol 
è Jason chi 
ne. 1 sig 


i sacd fe 
Vaticano 
agente. per 
parenti 
rogetto. di 
ica a più 


nenti ni 


ro divisero 
[certamente 
là, dova 
alla città, 


appa 
to. 11 seme 


#r0-altamento la 
sta navalo a cof 


missiono affdatagli 
re l'effettivo del 
500. uomini 


‘ordini, di altri tro, © di sequistaro 
Ti persi di compagna © di mon- 
1° Gi comincio paro ad organizzare un 
tari, Gli srruolamenti pro= 
All'improvsito Reouf.pascià 
" Costantinopoli l'ordine di diri. 
s truppa disponibili. per Salo 

ta duce sarebbero inviato nella Te 
Ebiro, @ di invitaro i volon: 
saro vorso i confini grocì, 
0 il soldo di guerra, An 


Î puziivalmoato que- 
presentozento nel rilajet non 
di 8a 0000 


manda ora se non furono motivi po- 
io inspirarono questo provve 
momento ia cui si riteneva 
ilo un'insurrezione nella 
s orientale. Si assicura in cireoli, 
» bone informati, che, oltro alla 
cho” potò' indurre la 

fini della Rumel 
ci siano stato puro delle consi 
tiche cho inflairono sa questa 
infatti, sarcbbe stato 
potenza she totto le ape 
relativo al un prossimo movi» 
ta Rutcelia orientalo sono affatto 
ca potenza ri- 
per la Porta di 
cressi. dell'impero turoo nel- 
sferiore con tutti i mezzi. Sem- 
tano rbbia dato ascolto alle 
ni di questa potenza od a volgere 
verso la Girela inveca cho 


Rumelia orient 


io alibismo prosurato di 
» Ja tessitura del dissorso 
prefotto di Roma. 

daro più ampia no- 

lo sarà stumpato, voglinmo sue 
siiarare che quel discorso ci ha fatta 


è che al comm. iravina 
vi intumia una sincera. parola di lole, 
sa mostra lo stulio è la di 

è soondisima cho fl comm, Gravina 

4 affari della Provincia, Il pro- 

sollevato sulla. comparazione 

icho collo private è della 

, © la dichiarazione che 

sro farsi esempio di sana am- 

i da ogni inge- 

ropri dei comuni e dello 

a dolla imparzialità dol 

è parsa pro una sovera 

i di Sinistra cho gover= 
© governano a palazzo Braschi. 

Non vogliamo por termine a questo po- 

(aree sonza rispendero al cortoso ape 

un. prefetto ci ha fatt 

n. irarina può essero sieuro cho 

e sola preoesupazione nostra è l'ine 

‘0 del paeso e cho tutto lo volto 

rà di difendere il buon: diritto 

vincia di Roma, ogli troverà da 

poggio disinteressato è 


di pressi. — Il e Pol 
finonzo, ferrovie, industrie » 
he in occasione del! Il Congresso 
0 italiano © della VI Esposizione 
‘e avranno luogo in Roma nei 
miro a di ottobre = 
ordate lo solite facilitazioni di 
alle strado forrato 0 sui piroscafi 
vitati a1 Congresso, agli espositori od 
© gli oggetti destinati all’ Esposi- 
dultica fruiranno della abitualo ri- 
tariffa pel loro trasporto. 
mini utili per l' applicaziono delle 
per ottenoro lo quali 
‘a li presentazione dollo carto di ri» 
ento el il biglietto o tessera 
sl Congresso od all' Esposi 
sono stabiliti como segue : 
gli invitati, espositori e giurati dal 
sembra al 10 ottobre per il viaggio 
lata © di ritorno; per le spedizioni di 
Esposizione, fino al 3 
li di ritorno dalla 
25 ottobre p. v. 
ata Roma, — In 
la navo corazzata 
iato lo aequo dî Napoli 
tempo por recarsi a Giritavocchia 
tterà il dono della bandiera che le 
tro municipio 
0 corcato incor: notizio sul 
tua della cerimonia, ma finora tanto 
ore delia marina, como al muni- 
nessuna procisa do- 


dolla ceri. 
la marina, 

è in parto 

i Roma e di Civitavecchia. 

© tuttavia cho gli invitati a bordo non 


ha neppure, fino ad ora, l'inten= 
abiliro doi treni di piacoro con 

i prezzo da Roma a Ci 

a per il giorno della cerimonia. 
Fetegramma. — 1 fl. di sindaco, 
Armellini, lx telegrafato alla duchossa 
so Sua 


-Gearini che vra trovasi pi 
t la Iegina, porch) veglia delegare 
ra principessa Pallavicini a rape 
‘taria coma della bandiera 
la nave corazzata Soma, 
ra duchessa Sforza-Cosarini fa- 
arto della Commissione delle signoro 
arirate del rivamo o fattara dolla ban 


4 Tevere e una Terma in pro- 
tetto, — La pista minacciata dal nostro 
i Tevera si è ridolta ad una piccola 
scenza, cho è vonuta diminuendo quasi 
sito dopo, Lo pioggio che continaano a 
lere nei dintorni rendono le aequo del 
ato (orbite, 
1 bagni sono atati sospesi, ben fortunati 
‘ntattori di quollo meschino b 


di stuoia d'aver potuto salva: 

Seti fut pie sin cod po 
Sappiamo che è stato affidato ad un no- 

che la vastità dell'edificio dorrebboro ricor. 
L'idea non può essere più igienica od op- 
NIE. Ga palepgaiaÎi 

che ha durato circa un'ora. 


Piccolo Corriere 


AMI della questura. — Lunedi 9 agosto 
Un garzono fornaio iori mattina alle 
piazva ponto S. Angelo incontratosi c 
compagno col qualo aveva una vertonza da do- 
finiro, vonne con esso a contosa e dallo parole 
parsodo allo via di fatto, con colpi di coltello, 
gli cagionara una ferita alla tenta ed un'altra 
alla concia sinistra giudicato ssonbili in otto 
giorni. 

{1 feritoco verno arrestato il ferito fu tra- 
aportato all'ospedale di S. Spirito. 

— Un esrrozziero are nel pomeriggio di 
ieri venno arreatato in piuzza dello Terme, 
perebò poco prima nel cortile di in 
via San Lorenzo, per motiri d'intorose, essendo 
venuto alle pres cun un suo compagno di me- 
atiere gli aveva cagione 
tandente una Jesiono lla mano 
bile in 0 giorni 

— fa via Rus furono arrestati quattro 
cianti perchò sorpresi mentre andavano oni- 
tendo ia rondita aleuni pezzi di piombo del 
valore di L.25 che avevano sottratti nei giorni 
scorsi ai lavori del Tevore dovo erano aditti 

— tn via Tordinona renne puro arrertato un 
vetturino per nvor persossa bratalmonte la 
propria moglie, provosando disondini. 

— Vennero operati altri 17 arresti per titoli 
di minore importanza. 

Un tesoro fn un — Salato acol 
via del oschetto vonno posto in contravven- 
ziono per giuoco di lutto elusulentino la nomi- 
nata Atina. S ‘agenti doila P. S. 
gottà dalla fi propria camera nel 
cortilo sottoposto ua portafagli contenonta lire 
200, 0 uel pozzo tutti i libri 0 le carte rolativo 
11 datto giuoco. nonchè a°tra lire 150 scciocehè 

mail 

accorto delegato Rinaldi avvedutoni 

in tempo dal tiro futtogli, calò nel pozzo, con 
puo pericolo, è potà ricuporare il tutto, 

Rissa © coltellate. — Per non sappiamo qual 
motivo sono vrunti a parola duo perai in vin 
del Goverao Vecchio. Dallo ingiurie passati ni 
fatti uno di essi A restato eraromonto feritod a 
un colpo di coltello. 

'Nentro il ferito era condotto all'ospadalo, il 
feritor» venita srrestato. 

Udienza al Vaticano, — $. S. Leono XIIL h: 
dito staniane la rolita udionza settimanalo ad 
Sleune famiglie italinno 0 atranioro. 

‘Resoconto delle regate. — Ecco il rendiconto 
degli introiti o delle sposo verificatesi in occa- 
Sicne dello regate cho ebbero luogo in Roms 
Rollo scorso giugnon beneficio degli Oxpizi Ma- 

1” incaeso totale fu di L. 10,559 
sposa di L. 3.KH 23: por eui il prodotto netto 
por gli ospedali fa di L. 0,725 29, 

Nell'ineasso sono compresa lo seguenti obla- 
zioni: L. 2010 da S. N il Re. L. 750 dal co- 

uno di Roma. l. 500 della Società Ligure 
Ginnastica Cristoforo o. 

Lo medaglie per i premi farono regalate in 
parto dal ministero della marina cd in parto 
dal comuno di 


to Grossi, Augusto 
Agostini © 
Îl tappezziore Berardi 
tamonte all'addobbo del palco realo. 
'Solcidio. — leri dopo la duo il sindaco di 
Campagnano sì suicidsra con un colpo di re 
‘lla tompia. Fu soccorso immedistamento. 
ita però era mortalo od il sindaco api» 
rava verno la mezzanotte. 


.— Nati o mortì denune 


ciati l'8 agosto 1850. 
5, comprosi 2 nati morti. 
Morti 21, dei quali 1 sotto i rotto n 
Morti a domicilio 
Chiodetti Vittorio di Luigi, d'anni 20 — Rc 
ili Geltrado in Fumusoni, 4° — Cavalieri 
acomo, SO — Colain Giuseppe fu 
Vinconzo, 21 — Cavallari Lodorico fu Gi 
seppe, 6 — Vocino Angelo fu Vincenzo, 40 
farzi Valontino di Nazzareno, 24. 
Morti all'ospedale 
Di Francesco Pietro fu Frazcesco, d'anni 1 
— Luzzi Zeffrino fu Rafselo, 99 — Lalli Mi- 
chelo fu Raffselo 48. 


Bollettino Meteorico 
dell'Ufficio centralo di Meteorologia — Roma 
7 agosto 1880 (oro 7 noti) 


S azioni Maro 


Milan 
Venezia 
Torino 
Modena 
Geno 
Pesaro 
rio 
Maurizio 
Firenze 
Urbi 
Livorno 


tuttocop.| 
jd cop. 
tutto cop 
nttocop. 
clio. 
fia cop. 
112 cop. 
314 cop. 
Hi cop) 
14 con. 
314 cop. 
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Consiglio provinciale di Roma 


Na 
Seduta del 9 agosto 4830. 

La seduta è aperta allo oro 12 meridiano. 

Sono presenti quarantono consiglieri 


Prosicdo , como anziano , 5l consigliere 
‘son l'assistenza’ del IL. profetto 


T'anzionano da segretari, como più gio 


avermi. La soduta d aperta. 

Il N. prefetto, comm. @ 
como d'uso, un resoco 
zione della provincia, 
Îl testo di quel di Porchò abba» 
stanza lungo, si perchè ‘essendo siato letto 
assai coloremento non avrebbe potuto ossero 
raccolto che dagli stenngraf. No daremo 
alcuni cenpi, 

Il R. prefetto ricorda con compiacenza 
di avera avuto già altra volta l'onore di 
presiodere a questa prov Diobiara di 
non essere amanto di opere appariscenti ma 
della vita ordinata 0 tranquilla noll' ammi 
nistrazione. 

Enumera i vari contratti stipulati dalla 
provincia, negli ultimi tempi, per lavori pub- 
lici. Parla dei sussidi dati si comuni 

Annuncia 
morcò il mutamento di personale, è ritor 
nato alla vita ordinaria o tranquilla ; che 
la Ssuola-podero ha ua anpotto economion 
normalo; che l'Opera Pia. dogli 
marini ha proso provvida consistenza arche 
con il collocamento definitivo in una sede 
stabilo ottenuta melianto l'acquisto della 
Villa Albani 

Acconna ai ragolamenti d'iziono ai 
dai vari comuni ed ai buoni efftti oltenuti, 
spocio por la cnra delln tigna. 

Parla del palazzo doll'Esposizione di Melle 
Arti. A proposito di 
lor entrare nella questione, sa l'Espasizione 
debba essere permanente o circolanto ; nota 
solo che ancho nei poriodi della. maggiore 
supromazia, il pensiero di Roma antica non 
fa mai quello di anniontaro la vita locale. 
Da ciò accenna all'Esposiziono mondiale, 
della quale si dichiara fautoro, esponendo 
una sua idea : cho, cioè, dobba esservi in 
Roma una E«posiziono campionaria perms- 
nento dell'industria italiana. 

rofetto esprimo una parola di lodo 

ra assidua prostata, nell'intervallo 

siono, dalla Deputaziono provin 

, ed enumora i risultati. dei suoi la- 

Parla della bonificaziono dell'Agro 

Romauo, specificando i divorsi. studi fatti 

dall'Uficio centrale @ i vari progetti di bo- 

nifiche par parla altresi 

avori del Tevere = per la remoziono dei 

tudori, per il tratto della Regola, per quello 

della Farnesina. Accenna ai lavori stra- 

dali od espono lo cifro dei mutui contratti 
dai comuni 

Annunzia cha la salute pubblica non pre 
sonta nulla di oceezionale, © si trattiene a 

scorroro dell'organizzaziono del personalo 
sanitario 0 del cimiteri. 

Ispono lo n ito dall'ammi- 
nistraziono sull'esaziono dello imposte. 

Tratta il tema della sienrezza pubblica, 
dando le cifro dei reati commessi nella pro- 
vincia. Si augura rho possa ossero aamen- 
tato i! personale del benemerito corpo dei 
carabinieri; ciò che potrà avveniro con l'at- 

stendo sulla 
reati, della 


impossibilo rendere 


utilo la soppressione della milizia cit- 
tadina 

Tratta dell'istrozione nolla provincia. An. 
nunzia l'impiauto in Rema di un nuovo ein- 
nasio e di tn nuovo liceo. Lola il Muni- 

o di Roma per l'organizzazione dello 
sus . suole normali. Parla dello scuole pri= 
vato @ lo confronta colio pubbliche. Le no- 
stre diverso souole, dico il. prefetto, non 
hanno nel loro indirizzo la medosima ooor- 
dinaziono cho si riscontra nello private. 

Siamo forse tatti d'ascordo sui concetti 
di verità, di bontà, di giustizia, da pro- 
porre agli alunni nostri? I nostri insegnanti 
sono diversi di indole, di tendenza, di opi- 
niono. Par questo rispetto potrebbero dirsi 
più opportunamento  pubblicho lo scuolo 
privato e prisato lo pubblico, Noi abbiamo 
Lisogno urgento di intenderci tutti su qual- 
cosa — Cho aia — Che ci ispiri — Che ci 
regga. 

Entra a parlaro dello opero pio: a pro- 
posito di enumera cifre statisti 
classificazioni, annunciando nuovi studi sul 
problema tanto importanto por la nostra 
provincia. Tratta puro dell'amministrazione 
finanziaria dei comuni © delle condizioni di 
essi. Accenna allo vario disposizioni noces- 
sarie al migliore ordinamento dei comuni. 
Riconosce che lo condizioni finanziario dei 
medesimi non sono troppo lioto e che questa 
diverrà una dolle quostioni più importanti 
dal giorno. Deplora gli effetti funosti della 
intromissione della politica nella ammini» 
strazione, cho sciupa l'attività o fa perdoro 
inisterili lotto tempo ed energia preziosi 

Tadica ad alcuno riforma opportuno al 

ioramento del meccanismo elettoralo. 


Pon 
rimanero al governo. 

Crede che sul buon andamento dello am- 
miuistrazioni pubbliche dobba influiro il go- 
verno, astenondosi da qualorquo pretesa di 
iugeronza politica. : 

Si indirizza alla stampa 0 


Iuvoca infino la cooparazione dei consi. 
gliori, pei quali l'affetto dolla città devo 
allargarsi o confondersi con quello della na- 
ziono o dell'augusto Sovrano, nel cui nome 
leale dichiara di apriro ln Sessiono del 
Consiglio provincialo di Roma. 

(I consigliori applaudono fragorosamente; 
molti di essi vanno a stringoro la mano 
del comm. Gravina). 

rmoccms. Propongo clio la Doputaziono 
curi la stampa del discorso pronunciato dal 
profetto. 

vanni. ra cho la Deputaziono ha 
già chiesto al prefetto copia del discorso 
allo stesso effatto 

mantcemi. Riforisso sull’ adunanza to- 
nuta sabato dalla Deputaziono © 
nomi dei nuuvi consiglieri provinciali. di 
chiarati eletti. 

nravmi. Ora si procederà all'elezione 


Elezione del presidento: Dopo duo vota- 
zioni libere el una di ballottaggio risulta 


in questa eletto presidento il comm. Con- 
celli con voti 20. 
Il consigliera Daccelli ebbo voti 47. 
Schedo binchs 2. 
lziono del vico«presidento: Dopo due 
elezioni libero riesco eletto sident 
nella votazione di ballottaggio, il comm. Gri- 
spigni con voti 48. 
ora Vitaliani Gbbo voti 10. 
Eleziono del segretario : Eletto, a 
votazione, il consigliere Vitalisal. 
Eleziono del vice-sogretario 
prima votazione, il consigliere Ugelinue 
Assume la presidonza il consigliero ens: 
cauti, cho ringrazia il Consiglio © prometto 


all'eleziono dei deputati. 
, maggioranza 48. 
irono eletti, a primo scrutinio, de- 
Berardi, Manni, 
Borgheso, Alesandri, Sibila, Fori, DI 
colli. 

Elezione dei supplenti : Dopo duo 
zioni libera ed una di ballottaggio, 
rono eletti d'putati supplenti i consiglieri 
Bandini © Ferrero-Gola. 

” vera. Essendo essurilo lo vota- 
zioni, dichiaro sciolta la seduta; domani 
soduta pubblica allo 2 pom. 

La sodula è sciolla alle oro 4 15. 


€ Farm VARI 


tme. — Mandano da Lama-Moco- 
gno al Cittadino di Modena: 

< Martodi (3 ecrrente) sì scatenò no ura- 
gano con qualeho poco di grandino sopra 
Brigazzo, sozione di questo comune, che 
andò poi a scaricarsi sul Cimone. 

« Cinque porsono trovavansi nel campa- 
nile di Barigozz, duo al piano dello cam- 
pano 0 tro al piano terreno intenti a far 
cossare l'aragano socondo la invaterata su- 
perstizione. 

< Non l'avossoro fatto: scoppiò un ful- 
mino con fragorosa detonaziono 0 passando 
prosso la porta del campanile s° introdusso 
nol campanilo stesso, lasciò cadaveri duo 
cho trovavansi sul limilaro della porta ad 
ossorvara il tempo, e sbalordito l'altro cho 
era a pian terreno ad innalzandosi, al diro 
di quest'altimo, a foggia di colonna di fumo, 
fino allo campane, travolso i duo di sopra, 
cho si credettero aver paralizzato lo gami 
@ poso mancò che uno cadesso dal campa- 
nilo. Gli ultiuî tre non sî sentono più 
niento, so non che sono ancora oppressi da 
un'incredibilo paura. » 


Un Tanner 
dalla Persereranza : 
« È questa una lagubra storia. Or fa un 


Italia. — Togliamo 


| meso, o poco più, certo Carlo Sala, d'anni 20, 


di Cusano, muratore, dovelte compariro 
qualo accussto davanti al Tribunalo corre» 
zionale, cho lo condannò a quattro anni di 
careure. Il Sala non disso motto quando gli 
fa letta la senton sd il capo 0 si la 
a flatare, ricondurre in carcere. 
di non toccò più cibo, a il guar 
diano con stupore riportava 
ndo. Il Sala avev 
moriro di fame! E mantenno pur troppo 
la parola. Nè guardiani, nè medici, nò di- 
rettore poterono smuoverlo dal suo fiero 
proposito, e dopo 30 giorni di languore o 
di digiuno mori. 
Gli furono fatti solamento i funorali 
i, porohò il elero riflutossi ad accom- 
‘3 la sua salma al cimitero, essendo 

Strano — Sorivono 
da Ciugoli all'Ordine 

« Abbiamo notizia di un fatto stranissimo, 
Si tratterotbo di un medico dogl'istinti san- 
guinari, cho spiogherebbo questi Joderoli 
istinti culla sua gento di casa, una fantesca 
0 un nipote, sottoponendoli ad una spesio 
di tortuta, qualche cosa como il cavalletto. 
Sì buccinava di questo da più tempo 
poeso, ma alcuni giorni fa gli strilli dell 
serva focoro accorrero qualcuno, clio potò 
vedra il dottoro nello suo piono fanzioni 
di tormentatore, 

La sera, sparsasi in città questa noti 
ci fu como una dimostrazione avanti la cas 
dal redivivo Torquemada, con grida di: 
abbasso ! 

L'autorità informa. 
Notizie Ananzi: 
Bollettino delle finanz 

stri 

clou 
di ri 
municazione di una proposta dol common- 
datoro Vimercati di Milano por la costitu- 
ziono “i un grando istituto di oredito, cho 
sorgerebbo con un capitato di G0 milioni di 
liro, 0 dovrebbe componctraro în se stesso 
la Panca Nazionalo Toscana 0 la stessa 
Banca Iomana. 

Il Consiglio preletto, tenuto conto come 
nd osso spetti di (trattaro unicamente gli 
affari concernonti la Banca Romana noi i- 
miti dogli statuti cho la governano, ha ri 
tenuto d'essoro incompetento a disentore i 
torno all'acconnato progetto, ed ba perci 
deliberato di non poterlo prondere in con- 
siderazione. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale dol 9 agosto 
contiene : 


Je, — Legginno nel 
ferrovie e indu 


ja recento adunanza del Consiglio 


4. It, docreto 44 luglio cho autorizza la 
< Società del tranivia Monza-Casatonuovo= 
Monticello-Bargand » ad emettoro. nuova 
azioni 

2, R. dorato 25 luglio cho atabiliaco do- 
vorsì conferiro per concorso gli impioghi di 
applicato tecnico, di computista catastalo © 
di disegnatore compresi nol ruolo organico 
della Giunta del censimento, 

‘1, R, deoroto 11 luglio cho di osecuziono 
all'aocordo fra l'Italia © la Francia rl! 
all'intervento della Posta nogli abluona- 
menti ai giornali e pubblicazioni periodiche. 

‘4. Disposizioni nel personalo giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


Le elezioni politiche 


Lo elezioni politiche d'iori possono 
considerarsi come una vittoria del no- 
stra partito e dello nostro idoe. Nel col- 
legio di Atessa è riuscito eletto l'ono- 
rovole Duca d’ Alanno, candidato di 

rie nostra, uomo ragguardovole e do- 
gnissimo per i suoi meriti di sedere fra 
i rappresentanti della nazione. 

Fallito come narrammo, anche in quel 
collegio, il tentativo di accrescero le 
forzo doi progressisti con indebito iscri- 
zioni di elettori, il candidato ministe- 
riale è stato sconfitto o si cbbo così 
una novella prova doll'imparzialità dei 
magistrati, 0 doi veri sontimonti del 
corpo elettoralo. 

Nel terzo collegio vi è ballottaggio 
tra l'on. Do Amezaga o il signor Ga- 
gliarilo. Ma la superiorità dei voti ot- 
tenuti dal Do Amezaga è tanta da farci 
considoraro assicurata fin d'ora Ja sua 
rielezione. Un terzo candidato, l'arvo- 
cato Bignoce, che, per quanto ci si as- 
sicura, copre un alto ufficio nell'Asso- 

fazione progressista di Genova, ha 
raccolto ponici voti! Il fatto non ha 
bisogno di commenti. 

Quanto al Do Amozaga, noi ci ral- 
logriamo della risposta cho il terzo col- 
legio di Genova dà alla proposta della 
Giunta per lo elezioni © alla delibera- 
zione della maggioranza ministeriale cho 
annullò l'eleziono di quell'uomo egro- 
gio. E facciamo voti affinchò gli elet- 


f__ 


La città è imbandierata. L'entusiasmo è 
Immenso. 

momn, 9 — Elezioni politiche. — Cole 
legio di Torro Annunziata, — Insoritti 4777. 
Votanti : 4511. — Potrieciono car. Luigi 
letto con voti 77. — D' Ambrosio cav. 
Luigi no ebbe 715. 

Igtenta», $, — Oggi fa inaugurato il 
sorvizio publico della ferrovia privata di 
Montoponi 

Essa persorra 24 chilometro fino al maro. 

Fra breve il sorvizio di un vaporino la 
allaczierà a diversi punti dolla rada di San 
Pietro. 

La popolazione fostanto aspettava da 5 
annî îl sorvizio ‘di questa ferrovia, resa 

leggo ferroviaria 
tono lasciò feri la 
nora da letto o rimaso parcechio ore 
nel salono. 

Si abul cho 11 genoralo Roborte 
parti ieri da questa città, o che egli spora 
di arrivaro a Candaliar' il giorno 2 sot- 
tombre. 

Abdurrahman ricovetto una somma di 
quattro lack di rupio (circa un milione di 
franchi). Assicurasi cho il suo partito at 
monti. 

Contantinopell, 9. — La Porta spe 
disco trappo por favoriro lo scioglimento 
della proposta delle. potenzo riguardo allo 
città 0 al distretto di Duleigno, che com- 
prendo puro una. parto del territorio sullo 
Zom. Ciò fu causa di nuovo disenssioni da 
parto della Porta. 

Il conto di Martzfold, ambasciatoro di 
Gormania, è incaricato di tutti i rapporti 
fra gli ambassistori o la Porta riguardo al 
concerto europeo. 


tori genovesi stiono in guardia contro 
lo sorprese, o domenica accorrano nu- 
merosi allo urne. 


Il Consiglio provinciale dì Novara 
(Tologramma particolaro dell'Opinione) 


Novara, 9. — Oggi sì è riunito il 
nostro Consiglio provinciale con un di- 
scorso del prefelto Pissavini. 

Si è proceduto quindi alla nomina 
della prosidenza. 

L'on. Solla è stato rieletto prosidento 
con una splendida votazione, 

A vice-presidente venno riconfermato 
l'on. Morini, quantunquo aspramente 
osteggiato dai progressisti. 

Erano presenti alla soduta i senatori 
Giovanola e Verga, o i deputati : Ri 
cotti, Morino, Curioni, Mollerio. 


Consiglio provinciale di Modena 
(Tolegramma particolare dell'Opinione) 


Modena, 9. — 11 Consiglio provincialo 
ha eletto presidente l'on. Sandonnini, 
contro l'on. Ronchetti, segretario gono- 
ralo, presidente scaduto. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPINIONE 


Napoli, 9. — A_ Torre Annunziata è 
stato clotlo il sig. Petriccione, candidato 
dei dissidenti 

— La discussione del reclamo alla 
Corte d'appello por lo listo elettorali è 
stata rinviata a venerdì, in seguito a 
richiosta del procuratore generale. 

— Il Consiglio provincia!o, riunitosi 
stamane, ha cletto presidento l'on. Di 
San Donato, vice-presidente l'on. Praus. 


Riproduciamo per non essere state pub 
Ulicate nella prima edizione del fo- 
glio precedente, la seguenti notisie: 


1 deputati di Roma 


L'on. Lorenzini aveva invitato i suoi 
colleghi deputati di Roma, por oggi a 
mezzogiorno, ad una riuniono, 
quale si sarebbe trattato del 
modo di perorare presso il ministero la 
causa della nostra città rispetto al da 
zio di consumo. Ora ci viene riferito 
che alla riuniono anzidetta non è in- 
tervenuto cho l'onorevole Ratti. Gli 
altri doputati sono assenti. 


ELEZIONI POLITICHE 
(Blspnceto partie. dell’ Opinione.) 


Atessa, 8. — Duca d'Alanno (opposi- 
ziono costituzionale) 302. — Franco- 
schelli (candidato ministorialo) 300. 


—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_—_& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


8. — L'imperatoro Guglielmo 
arriverà ‘qui il 10 corrente. L'imperatoro 
Francesco Giuseppo gli andrà incontro fino 
a Obertraun. 

parigi, 8 (sora), — Il prosidonto Ord, 
nel suo viaggio, lu salutato dai sindaci 
Lizioux, Csen o Bayeux, Il presidanto li 
ha riograziati. 

11 vescovo di Bayoux disso che il eloro, 
malgrodo lo appronsioni 0 lo inquistudini, 
lia fiduoîa nol presidonto Grévy, e soggiungo 
cho il eloro non fa della politica. 

11 prosidento rispose che il clero non devo 
essero inquieto, porchò nò la religione, nò 
la Chiesa sono minacolato. 

Chermurgo, $ (sera). — Grivy, di- 
scendendo dal vagone, circondato dai pre- 
sidonti del Senato 0 della Camora © dai 
ministri, è ricovuto dal Municipio, 
natori, dai dputati © dallo stato maggiore 
della guarnigione o della mari 

Tl sindaco di Cherburgo gli dà il benve= 
nuto, Gréry lo ringrazia. 

Il presidento ricevo quindi nel palazzo 
delta prefettura marittima tutio le autorità. 


BORSE DI COMMERC!O 


Pato Noa - 
imprntito picco 

VI filonato, 
Qui! Bani Eecio. 5 did 
QUbL municipali di Roma 


Banca Nazioc. 
Banca Genorala 


Aoigio-Romana Il. gn 
Boe nequa Pia nt. Matia 
Oli Alta it. F. Ponta 
GUti.P, Sardo n. 0.010 


Borsa di Roma 
Roma, 9 agosto. 


Jasziono complota. Qualcho transazione in 
azioni Condotto di Acqua a 510, 512 prezzi fatti 

fino. 

La Rendita essconpon 9075, 9070. 

Itendita godimento in corso 92, 92 112 per 
contanti, restando domandata por fino a 92.97 112. 

Tancho Romano 190, danaro 1315 lettera por 
contanto. 

Generali D40, 647. 

Banco Roma GII, 6, 


Fondiaria Incondi 015. 
Fondiaria S. Spirito 4 
Carubi 

Parigi 100 82 1}2 lettera, 100 57 112 danaro. 
Londra 27 80. 

Napoleoni d'oro 22 08 

Borea nulla. 


50 contanti. 


Mexrone.. 


Obbligazioni detto 
Banca Toscar 


Asioni Fondiaria . 5 © 


Parigi (ore 3,10 p), 
Rendita frane, 300 ammo. 
so» Boo... 
Rendita italiana, Sao: è 
Ferrovia lombardo-venste 
Obblig. fere. V. E. (1899) 
Ferrovie romane, azioni 
Obbligazioni lombarde » 
Obbligazi 
Londra 


Zbesga == 

Zito nia —— 
Sii 

Zini isa —— 

Do) a -- 


Lise ga = 


Ego nun 
otite 0) 


IIELIRT 


Napoleoni d'ore > 
Argento » © 
Canta sot Lord 
o sopra onde. 
Rondita muntringa se; 
“anti 


Randita mustr, nuova 
Rendita ungborane nu 


_____—__ 

F. D'ARCAIS, Direttore 

Rombaldo Giovanni, Gerent 
—______ 
lata in Vionna (Auntria) 
desidera la Rappresentanza in quella città di 
un Istituto italinto di primo rango , sia lune 
cario, nia industriale. Nel cano di a 
convenienza , essa offro una cauzi ale 
l'importo di 100,000 fire, como puro buone iu- 
formazioni promo lo migliori Haucho di Vienna. 

Per la uferto rivolgersi al seguonto indi 

rizzo: G. Ulbin — Vienna. I. Fahrichgasse 
4, primo piano, 


——— 
Tipografia doll'Orixione. 


Una persona do 


Dirigersi esclusivamente all’Urricio CaxrraLa D'Amnozi A. MANZONI e C.° 
ROMA 
vietano tao, te - | vasimiamso | nevdoreacoo Da e, 


DOS » » 


‘ARTICOLI, COMUNICATI ei ANNUNZI 
©. pogian la linea 0 spazio di linea di 7 paz 3°, 


TNSERZIONI I FIGLIA ssa 
Società <A Rubattino 


POSTALI ITALIANI 


PRIMO PREMIO 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
AL CONCORSO INTERNAZIONALE DI PERTGIA 


PER PICCO! 


NILO ING. ALMICI & C- iI 
sotforino Selforino 
6 Depostto di Macehino È 


IL LATTE ANTEFELICO 


nossont, LENTIOOII 
BITORZOLI, MACCHIE MOBE 


via toseaodo Porto Said, 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
Per Pertotorres ogni mercoledì alle 2 pom, toccando Maddalons. 
Jo ogni lunedi sîlo 10 


malo 1830 a mezzodì, 


» Cagliari martedi a 


| RARROU @ VILLOT succemsori 
| I SAPONI SOLFOROSI DI TOELETTA d'un odore. delica 


| SAPONI v A. MOLLARD 


sosre formano una lozione nutritiva. che. €, 
nua freschezza # la sua binnehezza curando 


lsagolo di $ San Pao 
l'Afbergo Cesari. 


martedì allo 8 pom, e mozzanott 
Maertoterren ogoi gioradi alle 10 pom. direttarnto, ogni marteti allo 9 di sora toccando 
tutto lo domeniche alla 9 ant., toocando Bastia e Madda: 
» Bastia ogni domenica allo È ant, gioradi allo 9 pom. e sabato all'! pom. 
sorvoledi alle alls d pom., giovedì allo 0 pom. e Sabato 


Civitavecchia è Maddalena, 


bronchiale, bronchite, Arme, 


i martedi allo 9 pom 


2, 53 Rome da A. Manzoni ® 
» vin di Pietra 9) (accanto l'Al- 
borgo Cesari) @ Farmacia Oto 


elaro Tenenno (Gorgon 
mercoledì allo 8 ant, 


Par ulteriori schiarimenti od imbarco dirig 


SANTA CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORMIO 


seta 
Eimeali 


tempo, 


{RE oftncia ma dior 


alga grandi, Centesimi ‘80 cai 
ficcela n» ,60 
Quito di Bi Trotigtio eramalD. 28 — 
> Os» O e. Mesles 16 60 
Prasche alla Stazione di Milano, 
‘per i vetri vuoti grandi sì vendono Ceat: 30. 


piccoli Cent. 20. 


assegno, 0 ver 


glia portata soticipato în 


Ditta Concessionoria A. MANZO 
o Roma, st 


e si depositari dolle provinci 


'importaza dell'Acqua 
i Santa CATERINA diao la crotecenza di 
lrmania, da quasto 


Lie la mpertorità dell’ Acqua Minerale 
“tre 0a 


——_—e"r" ' 
DENOMINAZIONE [OGNI LITRO D'ACQUA Ci 


l'in 


Recoaro nel Ve: 


| 
0 ia Lom 


traccia 


10120 
2020 
04100 


osso 
1,1650 


nazio | coro » 


dai Chimici ABRANI e n. 
FARMACISTI 
io diet, vin dale dia, 1, eg 


1eato liquore è composto di scstazze calme. 
parenti 


plica ssi dente ammalato inzappando na po' di cotone e 

gusitta To oi ra quando 1 dolore ripsuparica. Cotinudo 
fi nr impnieado con 

cir frislone ni 

se boccie, 


Ja GENOVA, al 


Direzione — In ROMA, 
CIVITAVECCHIA, 


signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI al 


IONE II | 
_ACOUA MINERALE ACIDULO-FERRUGINOSA DI 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Bombay (via Canalo di Suex) Il 27 di ciascon meso, a mezzodi, toccando Messina, Catanis 
Porto Saîd, Suez o Adon. 
» Alessandria (Egitto) totti i giovali alle 4 1/2 pom. tocaando Messina. 
ogui venerdi a 4 ora pom. (Coincidenza in Cagliari alla domenica col vapore per 
Malta # Tripoli) 
toccando Livorno, tutti i giovedi alla ora 10 pom, 


lle 4 152 sera ed al 


martedì alla 5 {{? pom, o domo: 
5 12 pom. 


PARTENZE DA LIVORNO 
ogni mertodi a ore 9 pum, ed il 25 dog 
Malta # Tripoli ogni vnerdi a mezzanoit 

8 pom, toccando Civitavacehi 


A mezzodì. 
tocoando Cag 


Mo 11 ant. 


d'ogni moso. 
Suez, Adeo, Gallos, trimestrale dal, 3 gen 


sa a mazzogiorno. 


Siuisoola, Orosal a Tortoli) è tutti 


ri, 
sd ogni venerdì a mezzanotte dino ita 
a mezzanotte, toccando Civitaveo shia, Terratova, Sinisools, Orore 


‘@ domanica a mezzanotte, 


Capraia, Portoferraio, Pianosa 0 Santo Stefano) tatti i 


‘uffcio della Società, piazza Montecitorio — 15 
ignor F, Percot — In Li- 


‘a toccando Civitavoschia e tutta lo do neniche alle 


‘ontro tatte le for 
podire In anduta 


difodi ea 

litro di N 
® Aromintino 

sia preziona al fi; 


per la toeletta 

la BLEUZE-NADANCOURT, Profemiere. 

coprono è nl detlagio 48 A MANZONI 9 6. vi dla Sata 10, Man 

di Frotra 91 (secanto l'Abergo Cesari). 
dotti in ogni paose d'Ital 


Lo SCALPELLINO 


piazzalo a asia dd 


IGIENE E SALUTE 


PROFUMERIA PREZIOSA 


A BASE DI CATRAMI: DI NORVEGIA 


, Serpiggini, Micchie, Rossori è per im- | 


me d 


orvagia, foaiso, forli 


ingente” 


Mit] 


dell'anno, 


ale sede iu più fraddo 


collo erba del Mon 


eczza di corp, scioltzza sell 
clusivi por la vendita A. Manzonl @ ©, Milano, via della Sata 16, io 
otra DI. (accanto l'Albergo Cesar). 


ipali- Orpedali di Franca, 


tti i prodotti conosciuti pork 


sin, gastriche o intestinali 0 nei 


Ditta, via di Pietra 


Cesari): Itentì farmacie Garueri via del Gao: bontà superiore) 


Îlo fonti più ri- 


tenimento. Riachiuro ia belle aza= 
colo, non è soggetto a verar 


er tutta l'Italia ds A. MANZONI 0 
tra, n. I (accanto al'Alborgo 


ip-TOCRISTE ipso 


PROVVEDETEVI 


IS'TELVIO 


enza; di gustosisimo sa 

SEPPE C., di Grossorto (Valtellina), Le. 
percorrere 10. chilometri. doll 

nb 


n invidiabile appetito. — froibite 


SWISS conpenstD HILk 


LATTR:ICONDENSATO 


Marca AVvENTICUM 
preparato in AVENCEKLES — SWITZERLAND 


der 


ti i cli 


Li 1 #0 il vaso di 12 chilogramma 


Milani 


lano, via Szla, 16, angolo 
’aolo » Roma, ateana ©; 
via di Pietra, OI, — Spodizior 
ogni pasto d'Italia , verso ri 


[ERERGRATE 


|, in forma di sciroppo dolce 


Vasonza]di Champacca 
Melati della China 


della Ci 


‘n tatta fe adozioni di petto sn 


hè di mollo gio) 


edizione in ogni p 
Bopoato, seelusivo ja Mila 


[zine da ovini 


PER LAJVERA ELEGANZA 


__ 


ESSENZE - PROFUMI 


Novità © hoi 


Saponi, Acqua da “metta Pomate, Olio da capelli, Polvere di riso, Cold]Cream 
profumati colle suddette Essenze, 


ta ditta vereo rimensa di Va 
Manzoni © € 


Via da 


ore, fabbricato 


SVIZZERO 


batalioi, Conserva 


rin della Sala, 10, Rome, 


» 
» 


Botigia ero 400 grammi al 
lo 


n qualunque stazione| 
|arroviaria contro pagazuento per| 


corpo medici le preterivono 
li mare o ud oa uti 
zo ‘iatla ale, 8. 19.— la Roma premo | 


vin della Sa'a, 10, Milan 
Ta Roma promso la fllale A. 
comp, via di Plata 9Î 


Ditta via di Pietra 91 fieno tate Cesari). 


VESCICHE DA GHIACCIO: 


IMPERMEABILI 


Milano, 


agli 


tela gommata 
capsula di gomma N, 


| 
j 


#0) 


LABORATORIO 
DI 


MOSTRE E ISCRIZIONI 
IN OGNI GENERE 
| G. FREA 


J 
'MOMA - Alla Serofa, Piazzi Cirdelli, 5 - n, 


TINTURA INGLESE Litio 
ZINZ 
AGNO E ERO, P 


Lo Zimzer, cinmivo i 
efficace, col 


Ta pura esto fico en. eva 


chimico PanmotE sll' 
e Quoco è Il più 

pure sere biù Giovani e non più nese 
Tala noche igiene o renna l'i id dot 


Iitano du A, Manzoni e C., vin delta SJ 


== susa 
4A fioSa DI CIPRO È IL Bino dI PAR: 


Danno alia corna 
ono dolo mer 


ono la freschezza, La beltà # il ve 


SILPHIUM 


Cyrenaîcum 
| nttamentocarative colla Tio" 
| 


rproudenti # inattesi sel { 
too malattie gravi di Pi 


e parte a dn 


Sotto forima di GRANULI, di TINTI 
costantamente Infallbilo nello affezzioni 
freddori, Bronehil, Cat 


I, Granuta 


DERODE n DEFFÈS, Dim 
in: A. MANZONI è CS Mil 
Pinta, PI (ecu 


1 
i 
seche È 
i 
i 
È 


Deposito priczite per 
ta Hol, est Ti da È 


DI CARLO MINO e ©, DI TORINO 
Fabbrica apeciato di 


MOMULLA AL PURO VINO BAMOLO CHISATA 


enutro la e 


0 è tico. ri È 
K i. 9.30, — Deposito in Mila. presso A. 
via della Sala 16 © provso CESSIO RESINA è GAVIN 
a A MANZONI a €, suddetti. via di P'iotea. 1 


| APPARECCHIO CAZOGENO conTIavO i 
PERLA FABBRICAZIONE INDUSTRIALE DELLE AQUE GAZOSE 
Sist MUNDOLLOT, Brevettato in Francia ed all’estero | 


ricoli uel mauegeiv del 
Fobinetto per È 

tsieno i 

ni an di gna 
do na 


Vasi sifoni ovoidi 


inpriei | 
a grande è x pista leva 
Apparecchio va vanti» AR | 
cantinuo completo con tiraygi doppio dmn, vetro di prin GB "| 
‘per tifomi è lotte Mec 
‘a intazno ingl 
‘ene alsona ti 


finto. 


Vondita in Milano da A. Minzoni e C., via dell 
16 — Roma stessa Ditta via di Pietra, 1 (accanto 
bergo Cesari). 


CHI VUOL DORMIR BENE 


pa da A MANZONI 
Ditta via 


prodotto igieni 
fettamento inn 
LO i più forti dolori 


"eso, 

Vendita io Milato” pr oso Ac Mona 
lo £ Paolo, — five stoesa DI 

“Alborge Corvi, Boo 

doma ferroviaria term. ric 


NSETTIODA VICAT | 


GRANDE SCOPERTA: UMANITARIA È 


cere no preventa al peri 
solo. gontaro qual: 

ano l'uomo @ le Ucstio, yond 
radon le Ù 


i Î quota sf ione poso 
annieili, Nearafax; 
n00 terspo nî contaito 


tiAL. £.50, la 12 usa: 
fiati con polvere L 


